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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  14 agosto 2020 , n.  113 .

      Disposizioni in materia di sicurezza per gli esercenti le 
professioni sanitarie e socio-sanitarie nell’esercizio delle 
loro funzioni.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.
      Ambito di applicazione    

     1. Ai fini della presente legge si intendono quali pro-
fessioni sanitarie quelle individuate dagli articoli 4 e da 
6 a 9 della legge 11 gennaio 2018, n. 3, e quali professio-
ni socio-sanitarie quelle individuate dall’articolo 5 della 
medesima legge n. 3 del 2018.   

  Art. 2.
      Osservatorio nazionale sulla sicurezza degli esercenti

le professioni sanitarie e socio-sanitarie    

      1. Con decreto del Ministro della salute, di concerto 
con i Ministri dell’interno e dell’economia e delle finan-
ze, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di 
Trento e di Bolzano, è istituito presso il Ministero della 
salute, entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della 
presente legge e senza nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica, l’Osservatorio nazionale sulla sicurezza 
degli esercenti le professioni sanitarie e socio-sanitarie, 
di seguito denominato «Osservatorio». Col medesimo de-
creto si provvede a definire la durata e la composizione 
dell’Osservatorio costituito, per la sua metà, da rappre-
sentanti donne, prevedendo la presenza di rappresentanti 
delle organizzazioni sindacali di categoria maggiormente 
rappresentative a livello nazionale, delle regioni, di un 
rappresentante dell’Agenzia nazionale per i servizi sa-
nitari regionali (Agenas) per le finalità di cui ai commi 
2 e 3, di rappresentanti dei Ministeri dell’interno, della 
difesa, della giustizia e del lavoro e delle politiche sociali, 
degli ordini professionali interessati, delle organizzazioni 
di settore, delle associazioni di pazienti e di un rappresen-
tante dell’Istituto nazionale per l’assicurazione contro gli 
infortuni sul lavoro, nonché le modalità con le quali l’or-
ganismo riferisce, di regola annualmente, sugli esiti della 
propria attività ai Ministeri interessati. La partecipazione 
all’Osservatorio non dà diritto alla corresponsione di al-
cuna indennità, rimborso delle spese, gettone di presenza 
o altri emolumenti comunque denominati. In particolare, 
all’Osservatorio sono attribuiti i seguenti compiti:  

   a)   monitorare gli episodi di violenza commessi ai 
danni degli esercenti le professioni sanitarie e socio-sani-
tarie nell’esercizio delle loro funzioni; 

   b)   monitorare gli eventi sentinella che possano dar 
luogo a fatti commessi con violenza o minaccia ai danni 
degli esercenti le professioni sanitarie e socio-sanitarie 
nell’esercizio delle loro funzioni; 

   c)   promuovere studi e analisi per la formulazione di 
proposte e misure idonee a ridurre i fattori di rischio negli 
ambienti più esposti; 

   d)   monitorare l’attuazione delle misure di preven-
zione e protezione a garanzia dei livelli di sicurezza sui 
luoghi di lavoro ai sensi del decreto legislativo 9 aprile 
2008, n. 81, anche promuovendo l’utilizzo di strumenti di 
videosorveglianza; 

   e)   promuovere la diffusione delle buone prassi in 
materia di sicurezza degli esercenti le professioni sani-
tarie e socio-sanitarie, anche nella forma del lavoro in 
   équipe   ; 

   f)   promuovere lo svolgimento di corsi di formazione 
per il personale medico e sanitario, finalizzati alla preven-
zione e alla gestione delle situazioni di conflitto nonché a 
migliorare la qualità della comunicazione con gli utenti. 

 2. L’Osservatorio acquisisce, con il supporto dell’Os-
servatorio nazionale delle buone pratiche sulla sicurezza 
nella sanità istituito presso l’Agenas e degli ordini pro-
fessionali, i dati regionali relativi all’entità e alla fre-
quenza del fenomeno di cui al comma 1, lettera   a)  , anche 
con riguardo alle situazioni di rischio o di vulnerabilità 
nell’ambiente di lavoro. Per le tematiche di comune inte-
resse, l’Osservatorio si rapporta con il predetto Osserva-
torio nazionale delle buone pratiche sulla sicurezza nella 
sanità. 

 3. L’Osservatorio nazionale delle buone pratiche sulla 
sicurezza nella sanità trasmette tramite l’Agenas i dati di 
cui al comma 2 acquisiti dai Centri per la gestione del 
rischio sanitario e la sicurezza del paziente, di cui all’arti-
colo 2, comma 4, della legge 8 marzo 2017, n. 24. 

 4. Il Ministro della salute trasmette annualmente 
alle Camere, entro il 31 marzo dell’anno successivo a 
quello di riferimento, una relazione sull’attività svolta 
dall’Osservatorio.   

  Art. 3.

      Promozione dell’informazione    

     1. Il Ministro della salute promuove iniziative di in-
formazione sull’importanza del rispetto del lavoro del 
personale esercente una professione sanitaria o socio-
sanitaria, utilizzando le risorse disponibili a legislazione 
vigente per la realizzazione di progetti di comunicazione 
istituzionale.   
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  Art. 4.
      Modifiche all’articolo 583  -quater   del codice penale    

     1. All’articolo 583  -quater    del codice penale è aggiun-
to, in fine, il seguente comma:  

 «Le stesse pene si applicano in caso di lesioni per-
sonali gravi o gravissime cagionate a personale esercente 
una professione sanitaria o socio-sanitaria nell’esercizio 
o a causa delle funzioni o del servizio, nonché a chiun-
que svolga attività ausiliarie di cura, assistenza sanitaria o 
soccorso, funzionali allo svolgimento di dette professio-
ni, nell’esercizio o a causa di tali attività». 

 2. All’articolo 583  -quater   del codice penale, alla rubri-
ca, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, nonché 
a personale esercente una professione sanitaria o socio-
sanitaria e a chiunque svolga attività ausiliarie ad essa 
funzionali».   

  Art. 5.
      Circostanze aggravanti    

     1. All’articolo 61 del codice penale, dopo il nume-
ro 11  -septies   ) è aggiunto il seguente:  

 «11  -octies  ) l’avere agito, nei delitti commessi con 
violenza o minaccia, in danno degli esercenti le professio-
ni sanitarie e socio-sanitarie nonché di chiunque svolga 
attività ausiliarie di cura, assistenza sanitaria o soccorso, 
funzionali allo svolgimento di dette professioni, a causa o 
nell’esercizio di tali professioni o attività».   

  Art. 6.
      Modifiche al codice penale in materia di procedibilità    

     1. All’articolo 581, primo comma, del codice penale, 
dopo le parole: «a querela della persona offesa,» sono in-
serite le seguenti: «salvo che ricorra la circostanza aggra-
vante prevista dall’articolo 61, numero 11  -octies  ),». 

 2. All’articolo 582, secondo comma, del codice penale, 
dopo le parole: «previste negli articoli» sono inserite le 
seguenti: «61, numero 11  -octies  ),».   

  Art. 7.
      Misure di prevenzione    

     1. Al fine di prevenire episodi di aggressione o di vio-
lenza, le strutture presso le quali opera il personale di cui 
all’articolo 1 della presente legge prevedono, nei propri 
piani per la sicurezza, misure volte a stipulare specifici 
protocolli operativi con le forze di polizia, per garantire il 
loro tempestivo intervento.   

  Art. 8.
      Giornata nazionale di educazione e prevenzione contro la 

violenza nei confronti degli operatori sanitari e socio-
sanitari.    

     1. È istituita la «Giornata nazionale di educazione e 
prevenzione contro la violenza nei confronti degli ope-
ratori sanitari e socio-sanitari», volta a sensibilizzare la 
cittadinanza a una cultura che condanni ogni forma di 

violenza. La giornata è celebrata annualmente in una data 
stabilita con decreto del Ministro della salute, di concer-
to con i Ministri dell’istruzione e dell’università e della 
ricerca. 

 2. Le amministrazioni interessate provvedono agli 
adempimenti connessi all’attuazione del presente articolo 
con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili 
a legislazione vigente. 

 3. La Giornata nazionale di cui al comma 1 non deter-
mina gli effetti civili di cui alla legge 27 maggio 1949, 
n. 260.   

  Art. 9.

      Sanzione amministrativa    

     1. Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque tenga 
condotte violente, ingiuriose, offensive o moleste nei 
confronti di personale esercente una professione sanitaria 
o socio-sanitaria o di chiunque svolga attività ausiliarie di 
cura, assistenza sanitaria o soccorso funzionali allo svol-
gimento di dette professioni presso strutture sanitarie e 
socio-sanitarie pubbliche o private è soggetto alla sanzio-
ne amministrativa del pagamento di una somma da euro 
500 a euro 5.000.   

  Art. 10.

      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Dall’attuazione della presente legge non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono agli 
adempimenti previsti con le risorse umane, strumentali e 
finanziarie disponibili a legislazione vigente. 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 14 agosto 2020 

 MATTARELLA 

 CONTE, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 SPERANZA, Ministro della sa-
lute 

 Visto, il Guardasigilli: BONAFEDE   

  

  LAVORI PREPARATORI

      Senato della Repubblica      (atto n. 867):   

 Presentato dal Ministro della salute Giulia Grillo (Governo    CONTE   -
I) il 16 ottobre 2018. 

 Assegnato alla 12ª Commissione (Igiene e sanità) in sede redigente 
l’8 novembre 2018, con pareri delle Commissioni 1ª (Affari costituzio-
nali), 2ª (Giustizia), 5ª (Bilancio), 11ª (Lavoro) e Questioni regionali. 
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 Esaminato in Aula ed approvato il 25 settembre 2019. 

  Camera dei deputati      (atto n. 2117):   
 Assegnato alla Commissioni riunite II (Giustizia) e XII Commis-

sione (Affari sociali) in sede referente il 30 settembre 2019, con pareri 
delle Commissioni I (Affari costituzionali), V (Bilancio), XI (Lavoro), 
e Questioni regionali. 

 Esaminato dalle Commissioni riunite II (Giustizia) e XII Commis-
sione (Affari sociali) in sede referente, il 10 ottobre 2019; il 7 novembre 
2019; il 29 gennaio 2020; il 12 ed il 13 febbraio 2020; il 4 marzo 2020. 

 Esaminato in Aula l’11, il 19 ed il 20 maggio 2020; approvato con 
modificazioni il 21 maggio 2020. 

  Senato della Repubblica     (atto n. 867-    B     ):   
 Assegnato alla 12ª Commissione (Igiene e sanità) in sede redigente 

il 26 maggio 2020, con pareri delle Commissioni 1ª (Affari costituzio-
nali), 2ª (Giustizia), 5ª (Bilancio), 7ª (Pubblica istruzione), 11ª (Lavoro) 
e Questioni regionali. 

 Esaminato dalla 12ª Commissione (Igiene e sanità), in sede redi-
gente, l’11, il 16, il 23 ed il 30 giugno 2020; l’8 luglio 2020. 

 Esaminato in Aula ed approvato definitivamente il 5 agosto 2020.   
  

     N O T E 

   AVVERTENZA:   
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-

ne competente per materia, ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3, del Testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazio-
ne dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi-
ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, 
n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge 
modificate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e 
l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti.   

  Note all’art. 1:
      — Si riporta il testo degli articoli 4, 6, 7, 8 e 9 della legge 11 gen-

naio 2018, n. 3 (Delega al Governo in materia di sperimentazione clinica 
di medicinali nonché disposizioni per il riordino delle professioni sani-
tarie e per la dirigenza sanitaria del Ministero della salute):  

 «Art. 4    (Riordino della disciplina degli Ordini delle professioni 
sanitarie).     — 1. Al decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 
13 settembre 1946, n. 233, ratificato dalla legge 17 aprile 1956, n. 561, 
i capi I, II e III sono sostituiti dai seguenti:  

 “Capo I    (Degli ordini delle professioni sanitarie)    - Art. 1    (Or-
dini delle professioni sanitarie).    — 1. Nelle circoscrizioni geografiche 
corrispondenti alle province esistenti alla data del 31 dicembre 2012 
sono costituiti gli Ordini dei medici-chirurghi e degli odontoiatri, dei 
veterinari, dei farmacisti, dei biologi, dei fisici, dei chimici, delle pro-
fessioni infermieristiche, della professione di ostetrica e dei tecnici sa-
nitari di radiologia medica e delle professioni sanitarie tecniche, della 
riabilitazione e della prevenzione. Qualora il numero dei professionisti 
residenti nella circoscrizione geografica sia esiguo in relazione al nume-
ro degli iscritti a livello nazionale ovvero sussistano altre ragioni di ca-
rattere storico, topografico, sociale o demografico, il Ministero della sa-
lute, d’intesa con le rispettive Federazioni nazionali e sentiti gli Ordini 
interessati, può disporre che un Ordine abbia per competenza territoriale 
due o più circoscrizioni geografiche confinanti ovvero una o più regioni. 

 2. Per l’esercizio di funzioni di particolare rilevanza, il Mini-
stero della salute, d’intesa con le rispettive Federazioni nazionali e sen-
titi gli Ordini interessati, può disporre il ricorso a forme di avvalimento 
o di associazione tra i medesimi. 

  3. Gli Ordini e le relative Federazioni nazionali:  
   a)   sono enti pubblici non economici e agiscono quali organi 

sussidiari dello Stato al fine di tutelare gli interessi pubblici, garantiti 
dall’ordinamento, connessi all’esercizio professionale; 

   b)   sono dotati di autonomia patrimoniale, finanziaria, rego-
lamentare e disciplinare e sottoposti alla vigilanza del Ministero della 
salute; sono finanziati esclusivamente con i contributi degli iscritti, sen-
za oneri per la finanza pubblica; 

   c)   promuovono e assicurano l’indipendenza, l’autonomia 
e la responsabilità delle professioni e dell’esercizio professionale, la 
qualità tecnico-professionale, la valorizzazione della funzione sociale, 
la salvaguardia dei diritti umani e dei princìpi etici dell’esercizio pro-
fessionale indicati nei rispettivi codici deontologici, al fine di garantire 
la tutela della salute individuale e collettiva; essi non svolgono ruoli di 
rappresentanza sindacale; 

   d)   verificano il possesso dei titoli abilitanti all’esercizio 
professionale e curano la tenuta, anche informatizzata, e la pubblicità, 
anche telematica, degli albi dei professionisti e, laddove previsti dalle 
norme, di specifici elenchi; 

   e)   assicurano un adeguato sistema di informazione sull’at-
tività svolta, per garantire accessibilità e trasparenza alla loro azione, 
in coerenza con i princìpi del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33; 

   f)   partecipano alle procedure relative alla programmazione 
dei fabbisogni di professionisti, alle attività formative e all’esame di 
abilitazione all’esercizio professionale; 

   g)   rendono il proprio parere obbligatorio sulla disciplina re-
golamentare dell’esame di abilitazione all’esercizio professionale, fermi 
restando gli altri casi, previsti dalle norme vigenti, di parere obbligatorio 
degli Ordini per l’adozione di disposizioni regolamentari; 

   h)   concorrono con le autorità locali e centrali nello studio 
e nell’attuazione dei provvedimenti che possano interessare l’Ordine e 
contribuiscono con le istituzioni sanitarie e formative pubbliche e priva-
te alla promozione, organizzazione e valutazione delle attività formative 
e dei processi di aggiornamento per lo sviluppo continuo professionale 
di tutti gli iscritti agli albi, promuovendo il mantenimento dei requisiti 
professionali anche tramite i crediti formativi acquisiti sul territorio na-
zionale e all’estero; 

   i)   separano, nell’esercizio della funzione disciplinare, a ga-
ranzia del diritto di difesa, dell’autonomia e della terzietà del giudizio 
disciplinare, la funzione istruttoria da quella giudicante. A tal fine, in ogni 
regione sono costituiti uffici istruttori di albo, composti da un numero 
compreso tra cinque e undici iscritti sorteggiati tra i componenti delle 
commissioni disciplinari di albo della corrispettiva professione, garanten-
do la rappresentanza di tutti gli Ordini, e un rappresentante estraneo alla 
professione nominato dal Ministro della salute. Gli uffici istruttori, sulla 
base di esposti o su richiesta del presidente della competente commissio-
ne disciplinare o d’ufficio, compiono gli atti preordinati all’instaurazio-
ne del procedimento disciplinare, sottoponendo all’organo giudicante la 
documentazione acquisita e le motivazioni per il proscioglimento o per 
l’apertura del procedimento disciplinare, formulando in questo caso il 
profilo di addebito. I componenti degli uffici istruttori non possono parte-
cipare ai procedimenti relativi agli iscritti al proprio albo di appartenenza; 

   l)   vigilano sugli iscritti agli albi, in qualsiasi forma giuri-
dica svolgano la loro attività professionale, compresa quella societaria, 
irrogando sanzioni disciplinari secondo una graduazione correlata alla 
volontarietà della condotta, alla gravità e alla reiterazione dell’illecito, 
tenendo conto degli obblighi a carico degli iscritti, derivanti dalla nor-
mativa nazionale e regionale vigente e dalle disposizioni contenute nei 
contratti e nelle convenzioni nazionali di lavoro. 

 Art. 2    (Organi).     — 1. Sono organi degli Ordini delle profes-
sioni sanitarie:  

   a)   il presidente; 
   b)   il Consiglio direttivo; 
   c)   la commissione di albo, per gli Ordini comprendenti più 

professioni; 
   d)   il collegio dei revisori. 

  2. Ciascun Ordine, favorendo l’equilibrio di genere e il ricam-
bio generazionale nella rappresentanza, secondo modalità stabilite con 
successivi regolamenti, elegge in assemblea, fra gli iscritti agli albi, a 
maggioranza relativa dei voti ed a scrutinio segreto:  

   a)   il Consiglio direttivo, che, fatto salvo quanto previsto 
per la professione odontoiatrica dall’art. 6 della legge 24 luglio 1985, 
n. 409, è costituito da sette componenti se gli iscritti all’albo non supera-
no il numero di cinquecento, da nove componenti se gli iscritti all’albo 
superano i cinquecento ma non i millecinquecento e da quindici compo-
nenti se gli iscritti all’albo superano i millecinquecento; con decreto del 
Ministro della salute è determinata la composizione del Consiglio diret-
tivo dell’Ordine dei tecnici sanitari di radiologia medica e delle profes-
sioni sanitarie tecniche, della riabilitazione e della prevenzione, nonché 
la composizione del Consiglio direttivo dell’Ordine delle professioni 
infermieristiche, garantendo comunque un’adeguata rappresentanza di 
tutte le professioni che ne fanno parte; 
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   b)   la commissione di albo, che, per la professione odontoia-
trica, è costituita da cinque componenti del medesimo albo se gli iscritti 
non superano i millecinquecento, da sette componenti se gli iscritti su-
perano i millecinquecento ma sono inferiori a tremila e da nove com-
ponenti se gli iscritti superano i tremila e, per la professione medica, è 
costituita dalla componente medica del Consiglio direttivo; con decreto 
del Ministro della salute è determinata la composizione delle commis-
sioni di albo all’interno dell’Ordine dei tecnici sanitari di radiologia 
medica e delle professioni sanitarie tecniche, della riabilitazione e della 
prevenzione, nonché la composizione delle commissioni di albo all’in-
terno dell’Ordine delle professioni infermieristiche. 

 3. Il collegio dei revisori è composto da un presidente iscritto 
nel Registro dei revisori legali e da tre membri, di cui uno supplente, 
eletti tra gli iscritti agli albi. Nel caso di Ordini con più albi, fermo re-
stando il numero dei componenti, è rimessa allo statuto l’individuazione 
di misure atte a garantire la rappresentanza delle diverse professioni. 

 4. La votazione per l’elezione del Consiglio direttivo e della 
commissione di albo è valida in prima convocazione quando abbiano 
votato almeno i due quinti degli iscritti o in seconda convocazione qua-
lunque sia il numero dei votanti purché non inferiore a un quinto degli 
iscritti. A partire dalla terza convocazione la votazione è valida qualun-
que sia il numero dei votanti. 

 5. Le votazioni durano da un minimo di due a un massimo di 
cinque giorni consecutivi, di cui uno festivo, e si svolgono anche in più 
sedi, con forme e modalità che ne garantiscano la piena accessibilità 
in ragione del numero degli iscritti, dell’ampiezza territoriale e delle 
caratteristiche geografiche. Qualora l’Ordine abbia un numero di iscritti 
superiore a cinquemila, la durata delle votazioni non può essere inferio-
re a tre giorni. I risultati delle votazioni devono essere comunicati entro 
quindici giorni da ciascun Ordine alla rispettiva Federazione nazionale e 
al Ministero della salute. Con decreto del Ministro della salute, da adot-
tare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
disposizione, sono definite le procedure per la composizione dei seggi 
elettorali in modo tale da garantire la terzietà di chi ne fa parte, le proce-
dure per l’indizione delle elezioni, per la presentazione delle liste e per 
lo svolgimento delle operazioni di voto e di scrutinio nonché le modalità 
di conservazione delle schede, prevedendo la possibilità per gli Ordini 
di stabilire che le votazioni abbiano luogo con modalità telematiche. 

 6. Avverso la validità delle operazioni elettorali è ammes-
so ricorso alla Commissione centrale per gli esercenti le professioni 
sanitarie. 

 7. I componenti del Consiglio direttivo durano in carica quat-
tro anni e l’assemblea per la loro elezione deve essere convocata nel ter-
zo quadrimestre dell’anno in cui il Consiglio scade. La proclamazione 
degli eletti deve essere effettuata entro il 31 dicembre dello stesso anno. 

 8. Ogni Consiglio direttivo elegge nel proprio seno, a mag-
gioranza assoluta dei suoi componenti, il presidente, il vice presidente, 
il tesoriere e il segretario, che possono essere sfiduciati, anche singolar-
mente, con la maggioranza dei due terzi dei componenti del Consiglio. 
Chi ha svolto tali incarichi può essere rieletto nella stessa carica conse-
cutivamente una sola volta. 

 9. Il presidente ha la rappresentanza dell’Ordine, di cui con-
voca e presiede il Consiglio direttivo e le assemblee degli iscritti; il vice 
presidente lo sostituisce in caso di assenza o di impedimento ed esercita 
le funzioni a lui eventualmente delegate dal presidente. 

 10. In caso di più albi nello stesso Ordine, con le modalità 
di cui al comma 8 ogni commissione di albo elegge e può sfiduciare il 
presidente, il vice presidente e, per gli albi con un numero di iscritti su-
periore a mille, il segretario. Il presidente ha la rappresentanza dell’albo, 
di cui convoca e presiede la commissione. Il vice presidente sostituisce 
il presidente in caso di necessità ed esercita le funzioni a lui delegate, 
comprese quelle inerenti alla segreteria della commissione in relazione 
agli albi con un numero di iscritti pari o inferiore a mille. 

 Art. 3    (Compiti del Consiglio direttivo e della commissione di 
albo).     — 1. Al Consiglio direttivo di ciascun Ordine spettano le seguenti 
attribuzioni:  

   a)   iscrivere i professionisti all’Ordine nel rispettivo albo, 
compilare e tenere gli albi dell’Ordine e pubblicarli all’inizio di ogni 
anno; 

   b)   vigilare sulla conservazione del decoro e dell’indipen-
denza dell’Ordine; 

   c)   designare i rappresentanti dell’Ordine presso commis-
sioni, enti e organizzazioni di carattere provinciale o comunale; 

   d)   promuovere e favorire tutte le iniziative intese a facilita-
re il progresso culturale degli iscritti, anche in riferimento alla formazio-
ne universitaria finalizzata all’accesso alla professione; 

   e)   interporsi, se richiesto, nelle controversie fra gli iscritti, 
o fra un iscritto e persona o ente a favore dei quali questi abbia prestato 
o presti la propria opera professionale, per ragioni di spese, di onorari 
e per altre questioni inerenti all’esercizio professionale, procurando la 
conciliazione della vertenza e, in caso di mancata conciliazione, dando 
il suo parere sulle controversie stesse; 

   f)   provvedere all’amministrazione dei beni spettanti all’Or-
dine e proporre all’approvazione dell’assemblea degli iscritti il bilancio 
preventivo e il conto consuntivo; 

   g)   proporre all’approvazione dell’assemblea degli iscritti la 
tassa annuale, anche diversificata tenendo conto delle condizioni econo-
miche e lavorative degli iscritti, necessaria a coprire le spese di gestione, 
nonché la tassa per il rilascio dei pareri per la liquidazione degli onorari. 

  2. Alle commissioni di albo spettano le seguenti attribuzioni:  
   a)   proporre al Consiglio direttivo l’iscrizione all’albo del 

professionista; 
   b)   assumere, nel rispetto dell’integrità funzionale dell’Or-

dine, la rappresentanza esponenziale della professione e, negli Ordini 
con più albi, esercitare le attribuzioni di cui alle lettere   c)  ,   d)   ed   e)   del 
comma 1, eccettuati i casi in cui le designazioni di cui alla suddetta let-
tera   c)   concernono uno o più rappresentanti dell’intero Ordine; 

   c)   adottare e dare esecuzione ai provvedimenti disciplinari 
nei confronti di tutti gli iscritti all’albo e a tutte le altre disposizioni di 
Ordine disciplinare e sanzionatorio contenute nelle leggi e nei regola-
menti in vigore; 

   d)   esercitare le funzioni gestionali comprese nell’ambito 
delle competenze proprie, come individuate dalla legge e dallo statuto; 

   e)   dare il proprio concorso alle autorità locali nello studio 
e nell’attuazione dei provvedimenti che comunque possano interessare 
la professione. 

 3. Per gli Ordini che comprendono un’unica professione le 
funzioni e i compiti della commissione di albo spettano al Consiglio 
direttivo. 

 4. Contro i provvedimenti per le materie indicate ai commi 1, 
lettera   a)  , e 2, lettere   a)   e   c)  , e quelli adottati ai sensi del comma 3 nelle 
medesime materie, è ammesso ricorso alla Commissione centrale per gli 
esercenti le professioni sanitarie. 

 Art. 4    (Scioglimento dei Consigli direttivi e delle commissioni 
di albo).    — 1. I Consigli direttivi e le commissioni di albo sono sciolti 
quando non siano in grado di funzionare regolarmente o qualora si con-
figurino gravi violazioni della normativa vigente. 

 2. Lo scioglimento è disposto con decreto del Ministro della 
salute, sentite le rispettive Federazioni nazionali. Con lo stesso decreto 
è nominata una commissione straordinaria di tre componenti, di cui non 
più di due iscritti agli albi professionali della categoria e uno individuato 
dal Ministro della salute. Alla commissione competono tutte le attribu-
zioni del Consiglio o della commissione disciolti. 

 3. Entro tre mesi dallo scioglimento si deve procedere alle 
nuove elezioni. 

 4. Il nuovo Consiglio eletto dura in carica quattro anni. 
 Capo II    (Degli albi professionali)    - Art. 5    (Albi professionali).    

— 1. Ciascun Ordine ha uno o più albi permanenti, in cui sono iscritti 
i professionisti della rispettiva professione, ed elenchi per categorie di 
professionisti laddove previsti da specifiche norme. 

 2. Per l’esercizio di ciascuna delle professioni sanitarie, in 
qualunque forma giuridica svolto, è necessaria l’iscrizione al rispettivo 
albo. 

  3. Per l’iscrizione all’albo è necessario:  
   a)   avere il pieno godimento dei diritti civili; 
   b)   essere in possesso del prescritto titolo ed essere abilitati 

all’esercizio professionale in Italia; 
   c)   avere la residenza o il domicilio o esercitare la professio-

ne nella circoscrizione dell’Ordine. 
 4. Fermo restando quanto disposto dal decreto legislativo 

9 novembre 2007, n. 206, in materia di riconoscimento delle qualifiche 
professionali, possono essere iscritti all’albo gli stranieri in possesso dei 
requisiti di cui al comma 3, che siano in regola con le norme in materia 
di ingresso e soggiorno in Italia. 
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 5. Gli iscritti che si stabiliscono in un Paese estero possono 
a domanda conservare l’iscrizione all’Ordine professionale italiano di 
appartenenza. 

 Art. 6    (Cancellazione dall’albo professionale).     — 1. La can-
cellazione dall’albo è pronunziata dal Consiglio direttivo, d’ufficio o su 
richiesta del Ministro della salute o del procuratore della Repubblica, 
nei casi:  

   a)   di perdita del godimento dei diritti civili; 
   b)   di accertata carenza dei requisiti professionali di cui 

all’art. 5, comma 3, lettera   b)  ; 
   c)   di rinunzia all’iscrizione; 
   d)   di morosità nel pagamento dei contributi previsti dal pre-

sente decreto; 
   e)   di trasferimento all’estero, salvo quanto previsto 

dall’art. 5, comma 5. 
 2. La cancellazione, tranne nei casi di cui al comma 1, lettera 

  c)  , non può essere pronunziata se non dopo aver sentito l’interessato, 
ovvero dopo mancata risposta del medesimo a tre convocazioni per 
tre mesi consecutivi. La cancellazione ha efficacia in tutto il territorio 
nazionale. 

 Capo III    (Delle federazioni nazionali)    - Art. 7    (Federazioni 
nazionali).    — 1. Gli Ordini territoriali sono riuniti in Federazioni na-
zionali con sede in Roma, che assumono la rappresentanza esponenziale 
delle rispettive professioni presso enti e istituzioni nazionali, europei e 
internazionali. 

 2. Alle Federazioni nazionali sono attribuiti compiti di indi-
rizzo e coordinamento e di supporto amministrativo agli Ordini e alle 
Federazioni regionali, ove costituite, nell’espletamento dei compiti e 
delle funzioni istituzionali. 

 3. Le Federazioni nazionali emanano il codice deontologico, 
approvato nei rispettivi Consigli nazionali da almeno tre quarti dei con-
siglieri presidenti di Ordine e rivolto a tutti gli iscritti agli Ordini territo-
riali, che lo recepiscono con delibera dei Consigli direttivi. 

 Art. 8    (Organi delle Federazioni nazionali).     — 1. Sono organi 
delle Federazioni nazionali:  

   a)   il presidente; 
   b)   il Consiglio nazionale; 
   c)   il Comitato centrale; 
   d)   la commissione di albo, per le Federazioni comprendenti 

più professioni; 
   e)   il collegio dei revisori. 

 2. Le Federazioni sono dirette dal Comitato centrale costituito 
da quindici componenti, fatto salvo quanto previsto dall’art. 6 della leg-
ge 24 luglio 1985, n. 409. 

 3. Il collegio dei revisori è composto da un presidente iscritto 
nel Registro dei revisori legali e da tre membri, di cui uno supplente, 
eletti tra gli iscritti agli albi. 

 4. La commissione per gli iscritti all’albo degli odontoiatri 
si compone di nove membri eletti dai presidenti delle commissioni di 
albo territoriali contestualmente e con le stesse modalità e procedure 
di cui ai commi 8, 9 e 10. I primi eletti entrano a far parte del Comita-
to centrale della Federazione nazionale a norma dei commi secondo e 
terzo dell’art. 6 della legge 24 luglio 1985, n. 409. La commissione di 
albo per la professione medica è costituita dalla componente medica del 
Comitato centrale. Con decreto del Ministro della salute è determinata 
la composizione delle commissioni di albo all’interno della Federazione 
nazionale degli Ordini dei tecnici sanitari di radiologia medica e delle 
professioni sanitarie tecniche, della riabilitazione e della prevenzione, 
nonché la composizione delle commissioni di albo all’interno della Fe-
derazione nazionale degli Ordini delle professioni infermieristiche. 

 5. I rappresentanti di albo eletti si costituiscono come com-
missione disciplinare di albo con funzione giudicante nei confronti dei 
componenti dei Consigli direttivi dell’Ordine appartenenti al medesimo 
albo e nei confronti dei componenti delle commissioni di albo territoria-
li. E’ istituito l’ufficio istruttorio nazionale di albo, costituito da cinque 
componenti sorteggiati tra quelli facenti parte dei corrispettivi uffici 
istruttori regionali e da un rappresentante estraneo alla professione no-
minato dal Ministro della salute. 

 6. Ogni Comitato centrale elegge nel proprio seno, a mag-
gioranza assoluta degli aventi diritto, il presidente, il vice presidente, il 
tesoriere e il segretario, che possono essere sfiduciati, anche singolar-
mente, con la maggioranza qualificata dei due terzi degli aventi diritto. 
Chi ha svolto tali incarichi può essere rieletto nella stessa carica conse-
cutivamente una sola volta. 

 7. Il presidente ha la rappresentanza della Federazione, di 
cui convoca e presiede il Comitato centrale e il Consiglio nazionale, 
composto dai presidenti degli Ordini professionali; il vice presidente lo 
sostituisce in caso di assenza o di impedimento e disimpegna le funzioni 
a lui eventualmente delegate dal presidente. 

 8. I Comitati centrali sono eletti dai presidenti dei rispettivi 
Ordini, nel primo trimestre dell’anno successivo all’elezione dei pre-
sidenti e dei Consigli direttivi degli Ordini professionali, tra gli iscritti 
agli albi, a maggioranza relativa dei voti e a scrutinio segreto, favorendo 
l’equilibrio di genere e il ricambio generazionale nella rappresentanza, 
con le modalità determinate con successivi regolamenti. I Comitati cen-
trali durano in carica quattro anni. 

 9. Ciascun presidente dispone di un voto per ogni cinquecento 
iscritti e frazione di almeno duecentocinquanta iscritti al rispettivo albo. 

 10. Avverso la validità delle operazioni elettorali è ammes-
so ricorso alla Commissione centrale per gli esercenti le professioni 
sanitarie. 

 11. Il Consiglio nazionale è composto dai presidenti dei ri-
spettivi Ordini. 

 12. Spetta al Consiglio nazionale l’approvazione del bilancio 
preventivo e del conto consuntivo della Federazione su proposta del Co-
mitato centrale, nonché l’approvazione del codice deontologico e dello 
statuto e delle loro eventuali modificazioni. 

 13. Il Consiglio nazionale, su proposta del Comitato centrale, 
stabilisce il contributo annuo che ciascun Ordine deve versare in rap-
porto al numero dei propri iscritti per le spese di funzionamento della 
Federazione. 

 14. All’amministrazione dei beni spettanti alla Federazione 
provvede il Comitato centrale. 

  15. Al Comitato centrale di ciascuna Federazione spettano le 
seguenti attribuzioni:  

   a)   predisporre, aggiornare e pubblicare gli albi e gli elenchi 
unici nazionali degli iscritti; 

   b)   vigilare, sul piano nazionale, sulla conservazione del de-
coro e dell’indipendenza delle rispettive professioni; 

   c)   coordinare e promuovere l’attività dei rispettivi Ordini 
nelle materie che, in quanto inerenti alle funzioni proprie degli Ordini, 
richiedono uniformità di interpretazione ed applicazione; 

   d)   promuovere e favorire, sul piano nazionale, tutte le ini-
ziative di cui all’art. 3, comma 1, lettera   d)  ; 

   e)   designare i rappresentanti della Federazione presso 
commissioni, enti od organizzazioni di carattere nazionale, europeo ed 
internazionale; 

   f)   dare direttive di massima per la soluzione delle contro-
versie di cui alla lettera   e)   del comma 1 dell’art. 3. 

  16. Alle commissioni di albo di ciascuna Federazione spetta-
no le seguenti attribuzioni:  

   a)   dare il proprio concorso alle autorità centrali nello studio 
e nell’attuazione dei provvedimenti che comunque possano interessare 
la professione; 

   b)   esercitare il potere disciplinare, a norma del comma 5; 
   c)   nelle Federazioni con più albi, esercitare le funzioni di 

cui alle lettere   d)  ,   e)   ed   f)   del comma 15, eccettuati i casi in cui le desi-
gnazioni di cui alla suddetta lettera   e)   concernano uno o più rappresen-
tanti dell’intera Federazione. 

 17. In caso di più albi nella stessa Federazione, con le moda-
lità di cui al comma 6 ogni commissione di albo elegge e può sfiduciare 
il presidente, il vice presidente e il segretario. Il presidente ha la rap-
presentanza dell’albo e convoca e presiede la commissione; può inoltre 
convocare e presiedere l’assemblea dei presidenti di albo. Il vice presi-
dente sostituisce il presidente in caso di necessità ed esercita le funzioni 
a lui delegate. Il segretario svolge le funzioni inerenti alla segreteria 
della commissione. 

 18. Per le Federazioni che comprendono un’unica professione 
le funzioni ed i compiti della commissione di albo spettano al Comitato 
centrale. 

 19. Contro i provvedimenti adottati ai sensi del comma 16, 
lettera   b)  , e del comma 18 è ammesso ricorso alla Commissione centrale 
per gli esercenti le professioni sanitarie. 

 20. I Comitati centrali e le commissioni di albo sono sciolti 
quando non siano in grado di funzionare regolarmente o qualora si 
configurino gravi violazioni della normativa vigente. Lo scioglimento 
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è disposto con decreto del Ministro della salute. Con lo stesso decre-
to è nominata una commissione straordinaria di cinque componenti, 
di cui non più di due iscritti agli albi professionali della categoria; 
alla commissione competono tutte le attribuzioni del Comitato o della 
commissione disciolti. Entro tre mesi dallo scioglimento si deve pro-
cedere alle nuove elezioni. Il nuovo Comitato centrale eletto dura in 
carica quattro anni”. 

 2. I presidenti delle Federazioni nazionali di cui all’art. 8, com-
ma 1, lettera   a)  , del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 
13 settembre 1946, n. 233, come modificato dal comma 1 del presente 
articolo, sono membri di diritto del Consiglio superiore di sanità. 

 3. Gli Ordini e i rispettivi organi in essere alla data di entrata in 
vigore della presente legge restano in carica fino alla fine del proprio 
mandato con le competenze ad essi attribuite dalla legislazione vigente; 
il rinnovo avviene con le modalità previste dalle disposizioni di cui al 
presente articolo e dai regolamenti attuativi di cui al comma 5. 

 4. Gli organi delle Federazioni nazionali di cui all’art. 8, com-
ma 1, del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 13 settem-
bre 1946, n. 233, restano in carica fino alla fine del proprio mandato; il 
loro rinnovo avviene con le modalità previste dalle disposizioni di cui al 
presente articolo e dai regolamenti attuativi di cui al comma 5. 

  5. All’attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo si 
provvede entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, mediante uno o più regolamenti adottati con decreto del Ministro 
della salute ai sensi dell’art. 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano e 
previo parere delle Federazioni nazionali interessate, da esprimere entro 
trenta giorni dalla richiesta. Tali regolamenti disciplinano:  

   a)   le norme relative all’elezione, con metodo democratico, de-
gli organi, ivi comprese le commissioni di albo, il regime delle incom-
patibilità e, fermo restando quanto disposto dagli articoli 2, comma 8, 
secondo periodo, e 8, comma 6, secondo periodo, del decreto legislativo 
del Capo provvisorio dello Stato 13 settembre 1946, n. 233, come sosti-
tuiti dal comma 1 del presente articolo, il limite dei mandati degli organi 
degli Ordini e delle relative Federazioni nazionali; 

   b)   i criteri e le modalità per l’applicazione di atti sostitutivi o 
per lo scioglimento degli Ordini; 

   c)   la tenuta degli albi, le iscrizioni e le cancellazioni dagli 
albi stessi; 

   d)   la riscossione ed erogazione dei contributi, la gestione am-
ministrativa e contabile degli Ordini e delle Federazioni; 

   e)   l’istituzione delle assemblee dei presidenti di albo con fun-
zioni di indirizzo e coordinamento delle attività istituzionali a questi 
affidate; 

   f)   le sanzioni, opportunamente graduate, ed i procedimenti di-
sciplinari, i ricorsi e la procedura dinanzi alla Commissione centrale per 
gli esercenti le professioni sanitarie. 

  6. Lo statuto delle Federazioni nazionali, approvato dai Consigli 
nazionali, definisce:  

   a)   la costituzione e l’articolazione delle Federazioni regionali 
o interregionali, il loro funzionamento e le modalità della contribuzione 
strettamente necessaria all’assolvimento delle funzioni di rappresentan-
za esponenziale delle professioni presso gli enti e le istituzioni regionali 
di riferimento; 

   b)   le attribuzioni di funzioni e le modalità di funzionamento 
degli organi; 

   c)   le modalità di articolazione territoriale degli Ordini; 
   d)   l’organizzazione e gestione degli uffici, del patrimonio, 

delle risorse umane e finanziarie. 
 7. Fino alla data di entrata in vigore dei regolamenti e degli sta-

tuti di cui rispettivamente ai commi 5 e 6 si applicano, per quanto com-
patibili, le disposizioni del regolamento di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 5 aprile 1950, n. 221, nonché i regolamenti di organiz-
zazione delle Federazioni nazionali. 

 8. A decorrere dalla data di entrata in vigore dei regolamenti e 
degli statuti di cui rispettivamente ai commi 5 e 6, sono abrogati gli 
articoli 20, 22, 23, 24, 25, 26, 27 e 28 del decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 13 settembre 1946, n. 233. 

  9. Dalla data di entrata in vigore della presente legge i collegi 
delle professioni sanitarie e le rispettive Federazioni nazionali sono tra-
sformati nel modo seguente:  

   a)   i collegi e le Federazioni nazionali degli infermieri professio-
nali, degli assistenti sanitari e delle vigilatrici d’infanzia (IPASVI) in Or-

dini delle professioni infermieristiche e Federazione nazionale degli Ordi-
ni delle professioni infermieristiche. L’albo degli infermieri professionali 
assume la denominazione di albo degli infermieri. L’albo delle vigilatrici 
d’infanzia assume la denominazione di albo degli infermieri pediatrici; 

   b)   i collegi delle ostetriche in Ordini della professione di 
ostetrica; 

   c)   i collegi dei tecnici sanitari di radiologia medica in Ordini 
dei tecnici sanitari di radiologia medica e delle professioni sanitarie tec-
niche, della riabilitazione e della prevenzione; 

   d)   nel caso in cui il numero degli iscritti a un albo sia superio-
re a cinquantamila unità, il rappresentante legale dell’albo può richiede-
re al Ministero della salute l’istituzione di un nuovo Ordine che assuma 
la denominazione corrispondente alla professione sanitaria svolta; la 
costituzione del nuovo Ordine avviene secondo modalità e termini sta-
biliti con decreto del Ministro della salute emanato ai sensi dell’art. 17, 
comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, senza nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica. 

 10. La professione di assistente sanitario confluisce nell’Ordine 
di cui al comma 9, lettera   c)  , del presente articolo ai sensi dell’art. 4 
della legge 1° febbraio 2006, n. 43. 

 11. Le Federazioni nazionali degli Ordini di cui al comma 9, let-
tere   a)  ,   b)   e   c)  , assumono la denominazione, rispettivamente, di Federa-
zione nazionale degli Ordini delle professioni infermieristiche, Federa-
zione nazionale degli Ordini della professione di ostetrica e Federazione 
nazionale degli Ordini dei tecnici sanitari di radiologia medica e delle 
professioni sanitarie tecniche, della riabilitazione e della prevenzione. 

 12. Agli Ordini di cui al comma 9 si applicano le disposizioni di 
cui al decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 13 settembre 
1946, n. 233, come modificato dal comma 1 del presente articolo. 

 13. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, con decreto del Ministro della salute, oltre all’albo dei tecnici 
sanitari di radiologia medica e all’albo degli assistenti sanitari sono istitu-
iti, presso gli Ordini di cui al comma 9, lettera   c)  , gli albi delle professioni 
sanitarie tecniche, della riabilitazione e della prevenzione, ai quali pos-
sono iscriversi i laureati abilitati all’esercizio di tali professioni, nonché i 
possessori di titoli equipollenti o equivalenti alla laurea abilitante, ai sensi 
dell’art. 4 della legge 26 febbraio 14. Fino alla piena funzionalità degli 
albi delle professioni sanitarie tecniche, della riabilitazione e della pre-
venzione sono garantite le attuali rappresentatività e operatività dei tecni-
ci sanitari di radiologia medica in seno ai neocostituiti Ordini, e relativa 
Federazione nazionale, dei tecnici sanitari di radiologia medica e delle 
professioni sanitarie tecniche, della riabilitazione e della prevenzione.» 

 «Art. 6    (Modifica dell’art. 5 della legge 1° febbraio 2006, 
n. 43).     — 1. L’art. 5 della legge 1° febbraio 2006, n. 43, è sostituito dal 
seguente:  

 “Art. 5    (Individuazione e istituzione di nuove professioni 
sanitarie).    — 1. L’individuazione di nuove professioni sanitarie da 
comprendere in una delle aree di cui agli articoli 1, 2, 3 e 4 della leg-
ge 10 agosto 2000, n. 251, il cui esercizio deve essere riconosciuto in 
tutto il territorio nazionale, avviene in sede di recepimento di direttive 
dell’Unione europea ovvero per iniziativa dello Stato o delle regioni, 
in considerazione dei fabbisogni connessi agli obiettivi di salute previ-
sti nel Piano sanitario nazionale o nei Piani sanitari regionali, che non 
trovino rispondenza in professioni già riconosciute, ovvero su iniziativa 
delle associazioni professionali rappresentative di coloro che intendono 
ottenere tale riconoscimento. A tal fine, le associazioni interessate in-
viano istanza motivata al Ministero della salute, che si pronuncia entro i 
successivi sei mesi e, in caso di valutazione positiva, attiva la procedura 
di cui al comma 2. 

 2. L’istituzione di nuove professioni sanitarie è effettuata, nel 
rispetto dei princìpi fondamentali stabiliti dalla presente legge, previo 
parere tecnico-scientifico del Consiglio superiore di sanità, mediante 
uno o più accordi, sanciti in sede di Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e di Bol-
zano, ai sensi dell’art. 4 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e 
recepiti con decreti del Presidente della Repubblica, previa deliberazio-
ne del Consiglio dei ministri. 

 3. Gli accordi di cui al comma 2 individuano il titolo profes-
sionale, l’ambito di attività di ciascuna professione, i criteri di valu-
tazione dell’esperienza professionale nonché i criteri per il riconosci-
mento dei titoli equipollenti. Con decreto del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca, di concerto con il Ministro della salute, 
acquisito il parere del Consiglio universitario nazionale e del Consiglio 
superiore di sanità, è definito l’ordinamento didattico della formazione 
universitaria per le nuove professioni sanitarie individuate ai sensi del 
presente articolo. 
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 4. La definizione delle funzioni caratterizzanti le nuove profes-
sioni sanitarie avviene evitando parcellizzazioni e sovrapposizioni con le 
professioni già riconosciute o con le specializzazioni delle stesse”.» 

 «Art. 7    (Individuazione e istituzione delle professioni sanitarie 
dell’osteopata e del chiropratico).    — 1. Nell’ambito delle professioni 
sanitarie sono individuate le professioni dell’osteopata e del chiroprati-
co, per l’istituzione delle quali si applica la procedura di cui all’art. 5, 
comma 2, della legge 1° febbraio 2006, n. 43, come sostituito dall’art. 6 
della presente legge. 

 2. Con accordo stipulato in sede di Conferenza permanente per 
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e di 
Bolzano, da adottare entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, sono stabiliti l’ambito di attività e le funzioni caratte-
rizzanti le professioni dell’osteopata e del chiropratico, i criteri di va-
lutazione dell’esperienza professionale nonché i criteri per il riconosci-
mento dei titoli equipollenti. Con decreto del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca, di concerto con il Ministro della salute, 
da adottare entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presen-
te legge, acquisito il parere del Consiglio universitario nazionale e del 
Consiglio superiore di sanità, sono definiti l’ordinamento didattico della 
formazione universitaria in osteopatia e in chiropratica nonché gli even-
tuali percorsi formativi integrativi.» 

 «Art. 8    (Ordinamento delle professioni di chimico e di fisico).    
— 1. Gli articoli 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 17, 18, 19, 
20, 21, 22 e 23 del regolamento di cui al regio decreto 1° marzo 1928, 
n. 842, per l’esercizio della professione di chimico, sono abrogati. 

 2. Il Ministro della salute esercita l’alta vigilanza sul Consiglio 
nazionale dei chimici che assume la denominazione di Federazione na-
zionale degli Ordini dei chimici e dei fisici, al quale si applicano le di-
sposizioni di cui al decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 
13 settembre 1946, n. 233, ratificato dalla legge 17 aprile 1956, n. 561. 

 3. All’art. 1 della legge 25 aprile 1938, n. 897, le parole: “i chi-
mici,” sono soppresse. 

 4. All’art. 1 del decreto legislativo luogotenenziale 23 novembre 
1944, n. 382, le parole: “di chimico,” sono soppresse. 

 5. All’art. 17, secondo comma, del decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 13 settembre 1946, n. 233, e successive modifi-
cazioni, dopo la lettera   e)    sono aggiunte le seguenti:  

 “e  -bis  ) per l’esame degli affari concernenti la professione di 
chimico, un ispettore generale chimico e otto chimici, di cui cinque ef-
fettivi e tre supplenti; 

 e  -ter  ) per l’esame degli affari concernenti la professione di 
fisico, un ispettore generale fisico e otto fisici, di cui cinque effettivi e 
tre supplenti”. 

 6. All’art. 1, comma 1, del regolamento per il riordino del siste-
ma elettorale e della composizione degli organi di Ordini professionali, 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 luglio 2005, n. 169, 
le parole: “dei chimici,” sono soppresse. 

 7. Fino all’adozione di specifico regolamento recante modifiche 
e integrazioni della disciplina dei requisiti per l’ammissione all’esame 
di Stato e delle relative prove per l’esercizio delle professioni di chimico 
e di fisico, nonché della disciplina dei relativi ordinamenti, nell’albo 
professionale dell’Ordine dei chimici e dei fisici sono istituiti, all’in-
terno delle relative sezioni A e B, i settori “Chimica” e “Fisica” nel 
rispetto delle previsioni dell’art. 3 del regolamento di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 5 giugno 2001, n. 328. 

 8. Il Ministro della salute, entro novanta giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente legge, adotta gli atti funzionali all’esercizio delle 
funzioni di cui ai commi precedenti. Entro il termine di cui al periodo prece-
dente il Ministro della salute adotta altresì gli atti necessari all’articolazione 
territoriale degli Ordini dei chimici e dei fisici e nomina i commissari straor-
dinari per l’indizione delle elezioni secondo le modalità previste dal decreto 
legislativo del Capo provvisorio dello Stato 13 settembre 1946, n. 233. I 
Consigli direttivi degli Ordini dei chimici e il Consiglio nazionale dei chi-
mici in essere alla data di entrata in vigore della presente legge restano in 
carica fino alla fine del proprio mandato con le competenze ad essi attribuite 
dalla legislazione vigente; il rinnovo avviene con le modalità previste dalla 
presente legge e dai relativi provvedimenti attuativi. 

 9. Dall’attuazione del comma 5 non devono derivare nuovi o 
maggiori oneri per il bilancio dello Stato.» 

 «Art. 9    (Ordinamento delle professioni di biologo e di psicolo-
go).    — 1. Gli articoli da 14 a 30, 32 e da 35 a 45 della legge 24 maggio 
1967, n. 396, sono abrogati. Nella medesima legge, ogni riferimento al 
Ministro della giustizia e al Ministero della giustizia si intende fatto, 
rispettivamente, al Ministro della salute e al Ministero della salute. 

  2. L’art. 46 della legge 24 maggio 1967, n. 396, è sostituito dal 
seguente:  

 “Art. 46    (Vigilanza del Ministro della salute).    — 1. Il Ministro 
della salute esercita l’alta vigilanza sull’Ordine nazionale dei biologi”. 

 3. Il Ministro della salute, entro novanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, adotta gli atti necessari all’esercizio 
delle funzioni di cui ai commi 1 e 2. Entro il termine di cui al perio-
do precedente il Ministro della salute, sentito il Consiglio dell’Ordine 
nazionale dei biologi, adotta altresì gli atti necessari all’articolazione 
territoriale dell’Ordine dei biologi e nomina i commissari straordinari 
per l’indizione delle elezioni secondo le modalità previste dal decreto 
legislativo del Capo provvisorio dello Stato 13 settembre 1946, n. 233, 
ratificato dalla legge 17 aprile 1956, n. 561, in quanto applicabile. Il 
Consiglio dell’Ordine nazionale dei biologi in essere alla data di entrata 
in vigore della presente legge resta in carica fino alla fine del proprio 
mandato con le competenze ad esso attribuite dalla legislazione vigente; 
il rinnovo avviene con le modalità previste dalle disposizioni legislative 
vigenti al momento delle elezioni e dai relativi provvedimenti attuativi. 

  4. All’art. 1 della legge 18 febbraio 1989, n. 56, è premesso il 
seguente:  

 “Art. 01    (Categoria professionale degli psicologi).    — 1. La 
professione di psicologo di cui alla presente legge è ricompresa tra le 
professioni sanitarie di cui al decreto legislativo del Capo provvisorio 
dello Stato 13 settembre 1946, n. 233, ratificato dalla legge 17 aprile 
1956, n. 561”. 

  5. All’art. 20 della legge 18 febbraio 1989, n. 56, sono apportate 
le seguenti modificazioni:  

   a)    il comma 1 è sostituito dal seguente:  
 “1. Le elezioni per il rinnovo dei consigli territoriali 

dell’Ordine si svolgono contemporaneamente nel terzo quadrimestre 
dell’anno di scadenza. La proclamazione degli eletti deve essere effet-
tuata entro il 31 dicembre dello stesso anno”; 

   b)    il comma 11 è sostituito dal seguente:  
 “11. Le votazioni durano da un minimo di due giorni ad un 

massimo di cinque giorni consecutivi, di cui uno festivo, e si svolgono 
anche in più sedi, con forma e modalità che ne garantiscano la piena ac-
cessibilità in ragione del numero degli iscritti, dell’ampiezza territoriale 
e delle caratteristiche geografiche. Qualora l’Ordine abbia un numero di 
iscritti superiore a 5.000 la durata delle votazioni non può essere infe-
riore a tre giorni. Il presidente è responsabile del procedimento eletto-
rale. La votazione è valida in prima convocazione quando abbia votato 
almeno un quarto degli iscritti; in seconda convocazione qualunque sia 
il numero dei votanti purché non inferiore a un decimo degli iscritti”; 

   c)   il comma 12 è abrogato. 
 6. Nella legge 18 febbraio 1989, n. 56, ogni riferimento al Mi-

nistro di grazia e giustizia e al Ministero di grazia e giustizia si intende 
fatto, rispettivamente, al Ministro della salute e al Ministero della salu-
te. Il Ministro della salute, entro novanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, adotta gli atti funzionali all’esercizio delle 
funzioni di cui ai commi 4 e 5 e al presente comma, sentito il Consiglio 
nazionale degli psicologi.» 

  — Si riporta il testo dell’art. 5 della citata legge 11 gennaio 2018, n. 3:  
 «Art. 5    (Istituzione dell’area delle professioni sociosanitarie).    

— 1. Al fine di rafforzare la tutela della salute, intesa come stato di be-
nessere fisico, psichico e sociale, in applicazione dell’art. 6 dell’intesa 
sancita il 10 luglio 2014, ai sensi dell’art. 8, comma 6, della legge 5 giu-
gno 2003, n. 131, tra il Governo, le regioni e le Province autonome di 
Trento e di Bolzano, sul nuovo Patto per la salute per gli anni 2014-2016, 
è istituita l’area delle professioni sociosanitarie, secondo quanto previsto 
dall’art. 3  -octies   del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502. 

 2. In attuazione delle disposizioni del comma 1, mediante uno 
o più accordi, sanciti in sede di Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, 
ai sensi dell’art. 4 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e re-
cepiti con decreti del Presidente della Repubblica, previa deliberazione 
del Consiglio dei ministri, sono individuati nuovi profili professionali 
sociosanitari. L’individuazione di tali profili, il cui esercizio deve essere 
riconosciuto in tutto il territorio nazionale, avviene in considerazione 
dei fabbisogni connessi agli obiettivi di salute previsti nel Patto per la 
salute e nei Piani sanitari e sociosanitari regionali, che non trovino ri-
spondenza in professioni già riconosciute. 

 3. Gli accordi di cui al comma 2 individuano l’ambito di attività 
dei profili professionali sociosanitari definendone le funzioni caratteriz-
zanti ed evitando parcellizzazioni e sovrapposizioni con le professioni 
già riconosciute o con le specializzazioni delle stesse. 
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 4. Con successivo accordo sancito in sede di Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome 
di Trento e di Bolzano sono stabiliti i criteri per il riconoscimento dei 
titoli equipollenti ai fini dell’esercizio dei profili professionali di cui ai 
commi precedenti. Con decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, di concerto con il Ministro della salute, sentite 
le competenti commissioni parlamentari e acquisito il parere del Consi-
glio universitario nazionale e del Consiglio superiore di sanità, è defi-
nito l’ordinamento didattico della formazione per i profili professionali 
sociosanitari. 

 5. Sono compresi nell’area professionale di cui al presente ar-
ticolo i preesistenti profili professionali di operatore socio-sanitario, 
assistente sociale, sociologo ed educatore professionale. Resta fermo 
che i predetti profili professionali afferiscono agli Ordini di rispettiva 
appartenenza, ove previsti.»   

  Note all’art. 2:

     — Il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, reca: «Attuazione 
dell’art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della 
salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro». 

  — Si riporta il testo dell’art. 2, comma 4, della legge 8 marzo 2017, 
n. 24 (Disposizioni in materia di sicurezza delle cure e della persona as-
sistita, nonché in materia di responsabilità professionale degli esercenti 
le professioni sanitarie):  

 «Art. 2    (Attribuzione della funzione di garante per il diritto 
alla salute al Difensore civico regionale o provinciale e istituzione dei 
Centri regionali per la gestione del rischio sanitario e la sicurezza del 
paziente).    — Omissis 

 4. In ogni regione è istituito, con le risorse umane, strumentali e 
finanziarie disponibili a legislazione vigente e comunque senza nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica, il Centro per la gestio-
ne del rischio sanitario e la sicurezza del paziente, che raccoglie dalle 
strutture sanitarie e sociosanitarie pubbliche e private i dati regionali sui 
rischi ed eventi avversi e sul contenzioso e li trasmette annualmente, 
mediante procedura telematica unificata a livello nazionale, all’Osser-
vatorio nazionale delle buone pratiche sulla sicurezza nella sanità, di 
cui all’art. 3. 

   Omissis  .»   

  Note all’art. 4:

     — Si riporta il testo dell’art. 583  -quater    del codice penale, come 
modificato dalla presente legge:  

 «Art. 583  -quater   — Lesioni personali gravi o gravissime a un 
pubblico ufficiale in servizio di ordine pubblico in occasione di mani-
festazioni sportive   , nonché a personale esercente una professione sani-
taria o socio-sanitaria e a chiunque svolga attività ausiliarie ad essa 
funzionali  

 Nell’ipotesi di lesioni personali cagionate a un pubblico ufficiale 
in servizio di ordine pubblico in occasione di manifestazioni sportive, 
le lesioni gravi sono punite con la reclusione da quattro a dieci anni; le 
lesioni gravissime, con la reclusione da otto a sedici anni. 

   Le stesse pene si applicano in caso di lesioni personali gravi 
o gravissime cagionate a personale esercente una professione sanita-
ria o socio-sanitaria nell’esercizio o a causa delle funzioni o del ser-
vizio, nonché a chiunque svolga attività ausiliarie di cura, assistenza 
sanitaria o soccorso, funzionali allo svolgimento di dette professioni, 
nell’esercizio o a causa di tali attività.»     

  Note all’art. 5:

      — Si riporta il testo dell’art. 61 del codice penale, come modificato 
dalla presente legge:  

 «Art. 61    (Circostanze aggravanti comuni).     — Aggravano il re-
ato quando non ne sono elementi costitutivi o circostanze aggravanti 
speciali, le circostanze seguenti:  

 1. l’avere agito per motivi abietti o futili; 
 2. l’aver commesso il reato per eseguirne od occultarne un 

altro, ovvero per conseguire o assicurare a sé o ad altri il prodotto o il 
profitto o il prezzo ovvero la impunità di un altro reato; 

 3. l’avere, nei delitti colposi, agito nonostante la previsione 
dell’evento; 

 4. l’avere adoperato sevizie, o l’aver agito con crudeltà verso 
le persone; 

 5. l’avere profittato di circostanze di tempo, di luogo o di persona, 
anche in riferimento all’età, tali da ostacolare la pubblica o privata difesa; 

 6. l’avere il colpevole commesso il reato durante il tempo, in cui 
si è sottratto volontariamente alla esecuzione di un mandato o di un ordine 
di arresto o di cattura o di carcerazione, spedito per un precedente reato; 

 7. l’avere, nei delitti contro il patrimonio o che comunque of-
fendono il patrimonio, ovvero nei delitti determinati da motivi di lucro, 
cagionato alla persona offesa dal reato un danno patrimoniale di rile-
vante gravità; 

 8. l’avere aggravato o tentato di aggravare le conseguenze del 
delitto commesso; 

 9. l’avere commesso il fatto con abuso dei poteri, o con viola-
zione dei doveri inerenti a una pubblica funzione o a un pubblico servi-
zio, ovvero alla qualità di ministro di un culto; 

 10. l’avere commesso il fatto contro un pubblico ufficiale o 
una persona incaricata di un pubblico servizio, o rivestita della qualità 
di ministro del culto cattolico o di un culto ammesso nello Stato, ovvero 
contro un agente diplomatico o consolare di uno Stato estero, nell’atto o 
a causa dell’adempimento delle funzioni o del servizio; 

 11. l’avere commesso il fatto con abuso di autorità o di rela-
zioni domestiche, ovvero con abuso di relazioni di ufficio, di prestazio-
ne d’opera, di coabitazione, o di ospitalità; 

 11  -bis  . l’avere il colpevole commesso il fatto mentre si trova 
illegalmente sul territorio nazionale; 

 11  -ter  . l’aver commesso un delitto contro la persona ai danni 
di un soggetto minore all’interno o nelle adiacenze di istituti di istruzio-
ne o di formazione; 

 11  -quater  . l’avere il colpevole commesso un delitto non col-
poso durante il periodo in cui era ammesso ad una misura alternativa 
alla detenzione in carcere; 

 11  -quinquies  . l’avere, nei delitti non colposi contro la vita e 
l’incolumità individuale e contro la libertà personale, commesso il fatto 
in presenza o in danno di un minore di anni diciotto ovvero in danno di 
persona in stato di gravidanza; 

 11  -sexies  . l’avere, nei delitti non colposi, commesso il fatto in 
danno di persone ricoverate presso strutture sanitarie o presso strutture 
sociosanitarie residenziali o semiresidenziali, pubbliche o private, ovve-
ro presso strutture socio-educative; 

 11  -septies  . l’avere commesso il fatto in occasione o a causa di 
manifestazioni sportive o durante i trasferimenti da o verso i luoghi in 
cui si svolgono dette manifestazioni. 

   11  -octies  ) l’avere agito, nei delitti commessi con violenza o 
minaccia, in danno degli esercenti le professioni sanitarie e socio-sa-
nitarie nonché di chiunque svolga attività ausiliarie di cura, assistenza 
sanitaria o soccorso, funzionali allo svolgimento di dette professioni, a 
causa o nell’esercizio di tali professioni o attività.»     

  Note all’art. 6:
      — Si riporta il testo dell’art. 581, prima comma, del codice penale, 

come modificato dalla presente legge:  
 «Art. 581    (Percosse).    — Chiunque percuote taluno, se dal fatto 

non deriva una malattia nel corpo o nella mente, è punito, a querela del-
la persona offesa   , salvo che ricorra la circostanza aggravante prevista 
dall’art. 61, numero 11  -octies  ),    con la reclusione fino a sei mesi o con 
la multa fino a euro 309. 

   Omissis  » 
  — Si riporta il testo dell’art. 582, secondo comma, del codice pe-

nale, come modificato dalla presente legge:  
 «Art. 582    (Lesione personale).    — Omissis 
 Se la malattia ha una durata non superiore ai venti giorni e non 

concorre alcuna delle circostanze aggravanti previste negli articoli    61, 
numero 11  -octies  ),    583 e 585, ad eccezione di quelle indicate nel nume-
ro 1 e nell’ultima parte dell’art. 577, il delitto è punibile a querela della 
persona offesa.»   

  Note all’art. 8:
     La legge 27 maggio 1949, n. 260, reca: «Disposizioni in materia di 

ricorrenze festive».   

  20G00131  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE

E DEI TRASPORTI

  DECRETO  6 agosto 2020 .

      Limitazione dell’afflusso di veicoli a motore per l’anno 
2020 sull’isola di Linosa.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

 Visto l’art. 8 del decreto legislativo 30 aprile 1992, 
n. 285, come modificato con decreto legislativo 10 set-
tembre 1993, n. 360, concernente limitazioni all’afflusso 
ed alla circolazione stradale nelle piccole isole dove si 
trovano comuni dichiarati di soggiorno o di cura; 

 Considerato che ai sensi del predetto articolo compete 
al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sentite le 
regioni ed i comuni interessati, la facoltà di vietare nei 
mesi di più intenso movimento turistico, l’afflusso e la 
circolazione di veicoli appartenenti a persone non facenti 
parte della popolazione stabile; 

 Vista la delibera della giunta municipale del Comu-
ne di Lampedusa e Linosa in data 1° luglio 2020, n. 80, 
concernente il divieto di afflusso sull’isola di Linosa dei 
veicoli a motore appartenenti a persone non facenti par-
te della popolazione stabilmente residente nelle isole del 
comune stesso; 

 Vista la nota n. 5284 del 15 luglio 2020, con la quale si 
richiedeva alla Regione Sicilia e alla Prefettura di Agri-
gento l’emissione del parere di competenza; 

 Ritenuto opportuno adottare, con urgenza, il richiesto 
provvedimento restrittivo della circolazione stradale per 
le ragioni espresse nei succitati atti, anche nelle more 
dell’acquisizione del parere della Regione Sicilia e della 
Prefettura di Agrigento; 

 Preso atto della situazione epidemiologica da CO-
VID-19, che ha determinato l’adozione di misure urgenti, 
atte a contenerne la diffusione, restrittive degli sposta-
menti delle persone fisiche; 

 Vista la delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gen-
naio 2020, con la quale è stato dichiarato, per sei mesi, 
lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al 
rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie de-
rivanti da agenti virali trasmissibili; 

 Visti i decreti-legge 23 febbraio 2020, n. 6 e succes-
sivi, recanti misure urgenti in materia di contenimento e 
gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19; 

 Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei ministri 
23 febbraio 2020 e successivi, recanti disposizioni attua-
tive dei decreti-legge citati; 

 Considerata la possibilità che gli attuali divieti di cir-
colazione delle persone fisiche, disposti a seguito della 
situazione epidemiologica da COVID-19, possano es-
sere modificati in relazione all’evoluzione delle fasi 
emergenziali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Divieti    

     1. Dalla data di pubblicazione del presente decreto fino 
al 31 ottobre 2020 sono vietati l’afflusso e la circolazio-
ne, sull’isola di Linosa, di veicoli a motore appartenenti 
a persone non facenti parte della popolazione stabilmente 
residente nel Comune di Lampedusa e Linosa.   

  Art. 2.
      Deroghe    

      1. Nel periodo di cui all’art. 1 sono esclusi dal divieto 
i seguenti veicoli:  

   a)   veicoli che trasportano persone con disabili-
tà, purché muniti dell’apposito contrassegno previsto 
dall’art. 381 del decreto del Presidente della Repubblica 
16 dicembre 1992, n. 495 e successive modificazioni ed 
integrazioni, rilasciato da una competente autorità italia-
na o estera; 

   b)   veicoli di enti pubblici addetti a servizi di polizia, 
di sanità e di pubblico interesse; 

   c)   veicoli adibiti all’installazione e alla manutenzio-
ne di impianti e servizi per la collettività, nonché quelli 
adibiti all’approvvigionamento alimentare e idrico; 

   d)   veicoli autorizzati per particolari motivi con prov-
vedimento del sindaco di Lampedusa e Linosa, adottato 
su conforme parere del prefetto di Agrigento.   

  Art. 3.
      Autorizzazioni    

     1. Al Comune di Lampedusa e Linosa è concessa la fa-
coltà, in caso di appurata e reale necessità ed urgenza, di 
concedere ulteriori deroghe al divieto di sbarco sull’isola.   

  Art. 4.
      Sanzioni    

     1. Chiunque violi i divieti di cui al presente decreto è pu-
nito con la sanzione amministrativa del pagamento di una 
somma da euro 431,00 a euro 1.734,00 così come previsto 
dal comma 2 dell’art. 8 del decreto legislativo 30 aprile 
1992, n. 285, con gli aggiornamenti di cui al decreto del 
Ministro della giustizia in data 27 dicembre 2018.   

  Art. 5.
      Attuazione e vigilanza    

     1. I divieti e le deroghe di cui al presente decreto sono 
subordinati all’osservanza dei regimi di circolazione del-
le persone fisiche disposti a livello nazionale e regionale 
in conseguenza dell’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19, già vigenti o da emanare in relazione all’evolu-
zione delle fasi emergenziali. 
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 2. Il prefetto di Agrigento è incaricato della esecuzio-
ne e della sistematica sorveglianza sul rispetto dei divieti 
stabiliti con il presente decreto, per tutto il periodo consi-
derato, con particolare riferimento all’evoluzione dei di-
vieti di circolazione delle persone fisiche disposti a livel-
lo nazionale e regionale in conseguenza dell’emergenza 
epidemiologica da COVID-19. 

 Roma, 6 agosto 2020 

 Il Ministro: DE MICHELI   
  Registrato alla Corte dei conti il 14 agosto 2020

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti e del Ministero dell’ambiente, della tutela del territorio e 
del mare, n. 3197

  20A04774

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  10 luglio 2020 .

      Modifica del decreto 13 gennaio 2011, recante «Contami-
nazioni accidentali e tecnicamente inevitabili di prodotti fi-
tosanitari in agricoltura biologica».    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 23 febbraio 2005, con-
cernente i livelli massimi di residui di antiparassitari nei 
o sui prodotti alimentari e mangimi di origine vegetale 
e animale e che modifica la direttiva 91/414/CEE del 
Consiglio; 

 Visto il regolamento (CE) n. 834/2007 del Consiglio, 
del 28 giugno 2007, e successive modifiche, relativo alla 
produzione biologica e all’etichettatura dei prodotti bio-
logici e che abroga il regolamento (CEE) n. 2092/1991; 

 Visto il regolamento (CE) n. 889/2008 della Com-
missione, del 5 settembre 2008, e successive modifiche, 
recante modalità di applicazione del regolamento (CE) 
n. 834/2007 del Consiglio relativo alla produzione bio-
logica e all’etichettatura dei prodotti biologici, per quan-
to riguarda la produzione biologica, l’etichettatura e i 
controlli; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1235/2008 della Commis-
sione, dell’8 dicembre 2008, recante modalità di appli-
cazione del regolamento (CE) n. 834/2007 del Consiglio 
per quanto riguarda il regime di importazione di prodotti 
biologici dai paesi terzi; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2017/625 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 15 marzo 2017, relativo ai 
controlli ufficiali e alle altre attività ufficiali effettuati per 
garantire l’applicazione della legislazione sugli alimenti 
e sui mangimi, delle norme sulla salute e sul benessere 
degli animali, sulla sanità delle piante nonché sui pro-
dotti fitosanitari, recante modifica dei regolamenti (CE) 
n. 999/2001, (CE) n. 396/2005, (CE) n. 1069/2009, (CE) 
n. 1107/2009, (UE) n. 1151/2012, (UE) n. 652/2014, 

(UE) 2016/429 e (UE) 2016/2031 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, dei regolamenti (CE) n. 1/2005 e 
(CE) n. 1099/2009 del Consiglio e delle direttive 98/58/
CE, 1999/74/CE, 2007/43/CE, 2008/119/CE e 2008/120/
CE del Consiglio, e che abroga i regolamenti (CE) 
n. 854/2004 e (CE) n. 882/2004 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, le direttive 89/608/CEE, 89/662/
CEE, 90/425/CEE, 91/496/CEE, 96/23/CE, 96/93/CE e 
97/78/CE del Consiglio e la decisione 92/438/CEE del 
Consiglio; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2018/848 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 30 maggio 2018, relativo 
alla produzione biologica e all’etichettatura dei prodot-
ti biologici e che abroga il regolamento (CE) n. 834 del 
Consiglio del 28 giugno 2007 e successive modifiche, 
relativo alla produzione biologica e all’etichettatura dei 
prodotti biologici e che abroga il regolamento (CEE) 
n. 2092/1991; 

 Visto il regolamento (UE) 2019/552 della Commissio-
ne, del 4 aprile 2019, che modifica gli allegati II e III del 
regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento europeo 
e del Consiglio per quanto riguarda i livelli massimi di 
residui di azossistrobina, bicyclopyrone, clormequat, ci-
prodinil, difenoconazolo, fenpropimorf, fenpirossimato, 
fluopyram, fosetil, isoprotiolano, isopyrazam, oxamil, 
protioconazolo, spinetoram, triflossistrobina e triflume-
zopyrim in o su determinati prodotti; 

 Visto il decreto legislativo 23 febbraio 2018, n. 20 re-
cante «Disposizioni di armonizzazione e razionalizzazio-
ne della normativa sui controlli in materia di produzione 
agricola e agroalimentare biologica, predisposto ai sen-
si dell’art. 5, comma 2, lettera   g)  , della legge 28 luglio 
2016, n. 154, e ai sensi dell’art. 2 della legge 12 agosto 
2016, n. 170»; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 13 gennaio 2011, n. 309, recante 
«Contaminazioni accidentali e tecnicamente inevitabili di 
prodotti fitosanitari in agricoltura biologica»; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 20 dicembre 2013, n. 15692, re-
cante «Disposizioni per l’adozione di un elenco di “non 
conformità” riguardanti la qualificazione biologica dei 
prodotti e le corrispondenti misure che gli organismi di 
controllo devono applicare agli operatori ai sensi del reg. 
(CE) n. 889/2008 modificato da ultimo dal regolamento 
di esecuzione (UE) n. 392/2013 della Commissione del 
29 aprile 2013»; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 12 marzo 2014, n. 2592, concernen-
te le «Disposizioni per la designazione dei laboratori che 
possono eseguire l’analisi dei campioni prelevati durante 
i controlli in agricoltura biologica ai sensi dell’art. 12 del 
reg. (CE) n. 882 del 29 aprile 2004 e successive modifi-
che ed integrazioni»; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari, forestali e del turismo 18 luglio 2018, n. 6793, 
recante «Disposizioni per l’attuazione dei regolamenti 
(CE) n. 834/2007 e n. 889/2008 e loro successive modi-
fiche ed integrazioni, relativi alla produzione biologica 
e all’etichettatura dei prodotti biologici. Abrogazione e 
sostituzione del decreto n. 18354 del 27 novembre 2009»; 



—  11  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2249-9-2020

 Visto il decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 18 novembre 2019, 
n. 132, recante «Disposizioni urgenti per il trasferimento 
di funzioni e per la riorganizzazione dei Ministeri per i 
beni e le attività culturali, delle politiche agricole alimen-
tari, forestali e del turismo, dello sviluppo economico, de-
gli affari esteri e della cooperazione internazionale, delle 
infrastrutture e dei trasporti e dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare, nonché per la rimodulazione de-
gli stanziamenti per la revisione dei ruoli e delle carriere 
e per i compensi per lavoro straordinario delle Forze di 
polizia e delle Forze armate e per la continuità delle fun-
zioni dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2019, n. 179, recante «Regolamento di 
riorganizzazione del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali, a norma dell’art. 1, comma 4, del 
decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 18 novembre 2019, n. 132»; 

 Considerato che il regolamento tecnico RT-16 «Pre-
scrizioni per l’accreditamento degli organismi che rila-
sciano dichiarazioni di conformità di processi e prodotti 
agricoli e derrate alimentari biologici ai sensi del rego-
lamento CE n. 834/2007 e sue successive integrazioni e 
modifiche», nella versione in vigore fino al 31 dicembre 
2018, interpretava la rilevazione del solo acido fosfonico 
nei prodotti biologici come un falso positivo delle deter-
minazioni analitiche; 

 Considerato che recenti studi scientifici hanno per-
messo di escludere il «falso positivo delle determinazioni 
analitiche» sui prodotti non trasformati, in caso di rileva-
zione del solo acido fosfonico >0,01 mg/kg, in assenza di 
contemporanea rilevazione di acido etilfosfonico; 

 Considerato che i medesimi studi scientifici hanno 
dimostrato un elevata persistenza dell’acido fosfonico 
nelle parti legnose della pianta a seguito dei trattamenti 
effettuati in tempi precedenti alla conversione al metodo 
biologico; 

 Considerato che il recente aggiornamento del meto-
do di analisi CVUA EU-RL-SRM «   Quick Method for 
the Analysis of Numerous Highly Polar Pesticides in 
Foods of Plant Origin     via    LC-MS/MS    Involving Simul-
taneous Extraction with Methanol    (QuPPe-   Method   ) - I. 
   Food of Plant Origin    (QuPPe-PO-   Method   )», Versione 
10 (09.01.2019), Metodo 1.3 - permette di raggiungere 
per l’acido fosfonico il limite di rilevabilità quantitativo 
(LOQ) di 0,05 mg/kg; 

 Considerato che un numero consistente di laboratori 
designati ai sensi del decreto del Ministro delle politiche 
agricole alimentari e forestali 12 marzo 2014, n. 2592, 
utilizza tuttora il precedente metodo di analisi CVUA-
EU-RL-SRl\il QuPPe -    Method    1,3 -    Version    9,3:2017 
che prevede un limite di rilevabilità quantitativo (LOQ) 
di 0,1 mg/kg; 

 Considerato che il quadro normativo vigente non per-
mette di garantire l’assenza di contaminazione accidenta-
le e tecnicamente inevitabile dei mezzi tecnici ammessi 
in agricoltura biologica da acido etilfosfonico e prodotti 
a base di fosfito; 

 Considerato che il regolamento (UE) 2019/552 della 
Commissione ha recentemente modificato il regolamen-
to (CE) 396/2005 elevando per taluni prodotti agricoli i 
limiti massimi residuali (LMR) relativi al fosetil-Al (cal-
colato come somma di acido etilfosfonico ed acido fosfo-
nico e dei loro sali, espressa come fosetil) e, che l’EFSA 
ha ritenuto accettabili tali limiti dal punto di vista della 
sicurezza dei consumatori; 

 Ritenuto opportuno di chiarire che in caso rilevazione 
di acido etilfosfonico è necessario applicare il limite di 
cui all’allegato del citato decreto 13 gennaio 2011, n. 309; 

 Considerato che, allo stato attuale delle conoscenze, 
per i prodotti vitivinicoli, non è possibile escludere che 
alcune operazioni di trasformazione possano determinare 
la produzione di acido etilfosfonico anche laddove tra le 
materie prime sia presente il solo acido fosfonico; 

 Considerati i tempi necessari all’adeguamento meto-
dologico per il conseguimento del sopracitato limite di 
rivelabilità quantitativo (LOQ) di 0,05 mg/kg per l’acido 
fosfonico da parte dei laboratori di analisi autorizzati ai 
sensi del summenzionato decreto 12 marzo 2014, n. 2592; 

 Ritenuto opportuno di prevedere un passaggio graduale 
alle nuove norme stabilendo un periodo durante il quale 
sono applicate soglie transitorie, comunque sensibilmen-
te inferiori ai limiti massimi residuali ammessi nella pro-
duzione convenzionale, al fine di consentire agli operato-
ri biologici e agli organismi di controllo l’adeguamento 
delle misure precauzionali e delle procedure attualmente 
esistenti; 

 Tenuto conto dell’elevata persistenza dell’acido fosfo-
nico nelle parti legnose della pianta, si ritiene opportuno 
di stabilire una soglia transitoria più elevata per le produ-
zioni arboree; 

 Ritenuto opportuno nel caso di aziende con coltiva-
zioni arboree in fase di conversione o di aziende che 
notificano la propria attività, per le produzioni arboree, 
dopo l’entrata in vigore del presente decreto, consentire 
l’applicazione della soglia transitoria per un ulteriore pe-
riodo di massimo ventiquattro mesi dalla fine del perio-
do di conversione, al fine di non ritardare la conversione 
all’agricoltura biologica, purché tali aziende si impegnino 
a monitorare a livello analitico la presenza di acido fosfo-
nico negli impianti arborei, attuando strategie per una sua 
riduzione nel tempo; 

 Ritenuto necessario di integrare il citato decreto 
13 gennaio 2011, n. 309, recante «Contaminazioni acci-
dentali e tecnicamente inevitabili di prodotti fitosanitari 
in agricoltura biologica» con disposizioni relative alla 
contaminazione da acido fosfonico dei soli prodotti bio-
logici di origine vegetale; 

 Sentito il tavolo tecnico compartecipato in agricoltura 
biologica, di cui al decreto del Capo Dipartimento del Di-
partimento delle politiche competitive, della qualità agro-
alimentare e della pesca 9 aprile 2013, n. 631, nel corso 
delle riunioni del 12 giugno 2019, del 5 dicembre 2019 e 
del 30 aprile 2020; 

 Vista l’intesa sancita in sede di Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Provincie autono-
me di Trento e Bolzano nella seduta del 18 giugno 2020; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
      1. Al decreto del Ministro delle politiche agricole ali-

mentari e forestali 13 gennaio 2011, n. 309, sono apporta-
te le seguenti modifiche:  

   a)   l’allegato al decreto è rinominato «Allegato 1 
Contaminazioni accidentali e tecnicamente inevitabili in 
agricoltura biologica»; 

   b)   all’allegato 1, quarto periodo, le parole «non è 
concedibile la certificazione di prodotto biologico» sono 
sostituite dalle seguenti: «il prodotto non può essere in 
nessun caso commercializzato con la certificazione di 
prodotto biologico»; 

   c)   all’allegato 1, l’ottavo periodo è sostituito dal se-
guente: «I laboratori degli organi ufficiali di controllo, 
qualora sia riscontrata la presenza di residui di antiparas-
sitari al di sotto della citata soglia numerica, comunicano 
tale risultato all’organismo di controllo competente per 
avviare tutte le iniziative utili ad accertare le cause di con-
taminazione presso l’operatore coinvolto»; 

   d)    dopo l’allegato 1 è inserito il seguente:  
  «Allegato 2 

  Contaminazioni accidentali e tecnicamente inevitabili da 
acido fosfonico e acido etilfosfonico in agricoltura biolo-
gica di prodotti di origine vegetale  

  Fermo restando, in ogni caso, l’obbligo per l’organismo 
di controllo di indagare sulla causa della contaminazione:  

  1. in caso di rilevazione di acido fosfonico, in assen-
za di contemporanea rilevazione di acido etilfosfonico, ai 
prodotti biologici trasformati, non trasformati e compositi 
si applica il seguente limite inferiore inteso come “soglia 
numerica” al di sopra della quale il lotto di prodotto risul-
tato contaminato non può essere in nessun caso commer-
cializzato con la certificazione di produzione biologica:  

 acido fosfonico ≥ 0,05 mg/kg; 
  2. in deroga al punto 1 e fino al 31 dicembre 2022 si 

applica il seguente limite inferiore:  
 a. acido fosfonico ≥ 0,5 mg/kg per le colture erbacee; 
 b. acido fosfonico ≥ 1,0 mg/kg per le colture arboree; 

 3. nel caso di operatori che notificano la propria at-
tività con metodo biologico per le coltivazioni arboree in 
data successiva all’entrata in vigore del presente decreto 
e nel caso di operatori che conducono aziende già notifi-
cate alla data di entrata in vigore del presente decreto, ma 
con coltivazioni arboree ancora in fase di conversione, 
è possibile applicare la soglia di cui al precedente pun-
to 2.b anche successivamente alla data del 31 dicembre 
2022 per un periodo massimo di ventiquattro mesi dalla 
fine del periodo di conversione. Per usufruire di tale ul-
teriore deroga gli operatori hanno l’obbligo di monitora-
re a livello analitico la presenza di acido fosfonico negli 
impianti arborei, attuando strategie per una sua riduzio-
ne nel tempo. Tale attività di monitoraggio deve essere 
descritta nella relazione    ex    art. 63 del regolamento (CE) 
n. 889/2008. L’organismo di controllo accerta la corretta 
esecuzione di tale monitoraggio; 

 4. nel caso dei prodotti biologici trasformati, con 
l’esclusione dei casi conclamati di falso positivo del-
le determinazioni analitiche, i limiti di cui ai punti 1 e 

2 si applicano tenendo conto delle variazioni del tenore 
di residui di acido fosfonico determinate dalle operazioni 
di trasformazione, trasformazione e miscelazione o dal-
le operazioni di miscelazione, fatti salvi i limiti inferiori 
previsti dalla legislazione vigente per particolari catego-
rie di prodotto; 

 5. in caso di rilevazione di acido etilfosfonico si 
applica il limite di 0,01 mg/kg. Per i prodotti biologici 
trasformati, tale limite si applica tenendo conto delle va-
riazioni del tenore di residui determinato dalle operazioni 
di trasformazione, trasformazione e miscelazione o dal-
le operazioni di miscelazione, fatti salvi i limiti inferiori 
previsti dalla legislazione vigente per particolari catego-
rie di prodotto; 

 6. in deroga al punto 5, per i prodotti biologici vi-
tivinicoli trasformati, fino al 31 dicembre 2022, in caso 
di rilevazione di acido etilfosfonico si applica il limite di 
0,05 mg/kg tenuto conto della possibile trasformazione 
dell’acido fosfonico in etilfosfonico a causa della presen-
za di etanolo nei trasformati enologici; 

 7. nel caso di prodotti composti non esclusivamente 
da prodotti biologici, è necessario tenere presente i limi-
ti massimi residuali relativi alla frazione di prodotti non 
biologici. 

 Il Ministero avvia un progetto sperimentale finalizzato 
allo studio dei fenomeni di degradazione dell’acido fo-
sfonico all’interno dei tessuti vegetali e di altri eventuali 
aspetti collegati alla problematica della contaminazione 
da fosfiti dei prodotti biologici. 

 Il Ministero, alla luce di tali approfondimenti tecnico-
scientifici, riesamina il presente allegato entro il 31 di-
cembre 2022, e procede, sentite le regioni e le Province 
autonome di Trento e Bolzano, a rivedere se del caso le 
disposizioni in esso contenute». 

 Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo 
alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 10 luglio 2020 
 Il Ministro: BELLANOVA   

  20A04775

    DECRETO  12 agosto 2020 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio tutela Casciotta 
d’Urbino DOP e attribuzione dell’incarico di svolgere le 
funzioni di cui all’art. 14, comma 15, della legge 21 dicem-
bre 1999, n. 526 per la DOP «Casciotta d’Urbino».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il regolamento (CE) n. 1151/2012 del Consiglio 
del 21 novembre 2012 relativo ai regimi di qualità dei 
prodotti agricoli ed alimentari; 

 Viste le premesse sulle quali è fondato il predetto re-
golamento ed, in particolare, quelle relative alle esigenze 
dei consumatori che, chiedendo qualità e prodotti tradi-
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zionali, determinano una domanda di prodotti agricoli o 
alimentari con caratteristiche specifiche riconoscibili, in 
particolare modo quelle connesse all’origine geografica. 

 Considerato che tali esigenze possono essere soddisfat-
te dai consorzi di tutela che, in quanto costituiti dai sog-
getti direttamente coinvolti nella filiera produttiva, hanno 
un’esperienza specifica ed una conoscenza approfondita 
delle caratteristiche del prodotto; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante di-
sposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alla Comunità europea - 
legge comunitaria 1999, ed in particolare l’art. 14, com-
ma 15, che individua le funzioni per l’esercizio delle 
quali i Consorzi di tutela delle DOP, delle IGP e delle 
STG possono ricevere, mediante provvedimento di rico-
noscimento, l’incarico corrispondente dal Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali; 

 Visto l’art. 14 della citata legge 21 dicembre 1999, n. 526, 
ed in particolare il comma 15, che individua le funzioni per 
l’esercizio delle quali i Consorzi di tutela delle DOP, delle 
IGP e delle STG possono ricevere, mediante provvedimento 
di riconoscimento, l’incarico corrispondente dal Ministero 
delle politiche agricole alimentari e forestali; 

 Visti i decreti ministeriali 12 aprile 2000, pubblicati 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Se-
rie generale n. 97 del 27 aprile 2000, recanti «disposi-
zioni generali relative ai requisiti di rappresentatività dei 
Consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle indicazioni geografiche protette (IGP)» e 
«individuazione dei criteri di rappresentanza negli organi 
sociali dei consorzi di tutela delle denominazioni di origi-
ne protette (DOP) e delle indicazioni geografiche protette 
(IGP)», emanati dal Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali in attuazione dell’art. 14, comma 17, 
della citata legge n. 526/1999; 

 Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410 pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale n. 9 del 12 gennaio 2001 - con il quale, in attua-
zione dell’art. 14, comma 16, della legge n. 526/1999, è 
stato adottato il regolamento concernente la ripartizione 
dei costi derivanti dalle attività dei consorzi di tutela delle 
DOP e delle IGP incaricati dal Ministero; 

 Visto il decreto 12 ottobre 2000 pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
n. 272 del 21 novembre 2000 - con il quale, conforme-
mente alle previsioni dell’art. 14, comma 15, lettera   d)   
sono state impartite le direttive per la collaborazione dei 
consorzi di tutela delle DOP e delle IGP con l’Ispettorato 
centrale repressione frodi, ora Ispettorato centrale della 
tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroa-
limentari (ICQRF), nell’attività di vigilanza; 

 Visto il decreto 10 maggio 2001, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
n. 134 del 12 giugno 2001 - recante integrazioni ai citati 
decreti del 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto legislativo 19 novembre 2004, n. 297, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana - Serie generale n. 293 del 15 dicembre 2004 - 
recante «disposizioni sanzionatorie in applicazione del 
regolamento (CEE) n. 2081/92, relativo alla protezione 

delle indicazioni geografiche e delle denominazioni di 
origine dei prodotti agricoli e alimentari»; 

 Visti i decreti 4 maggio 2005, pubblicati nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale n. 112 
del 16 maggio 2005 - recanti integrazione ai citati decreti 
del 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto 5 agosto 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
n. 191 del 18 agosto 2005 - recante modifica al citato de-
creto del 4 maggio 2005; 

 Visto il decreto dipartimentale n. 7422 del 12 maggio 2010 
recante disposizioni generali in materia di verifica delle attività 
istituzionali attribuite ai consorzi di tutela ai sensi dell’art. 14, 
comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107 della Commissione del 
12 giugno 1996, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   delle 
Comunità europee legge n. 148 del 21 giugno 1996 con il 
quale è stata registrata la denominazione d’origine protetta 
«Casciotta d’Urbino»; 

 Visto il decreto ministeriale dell’8 giugno 2017, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 150 del 29 giugno 2017, con il quale è 
stato attribuito per un triennio al Consorzio tutela Casciotta 
d’Urbino DOP il riconoscimento e l’incarico a svolgere le 
funzioni di cui all’art. 14, comma 15, della legge 21 dicem-
bre 1999, n. 526 per la DOP «Casciotta d’Urbino»; 

 Visto l’art. 7 del decreto ministeriale del 12 aprile 
2000, n. 61413 citato, recante disposizioni generali rela-
tive ai requisiti di rappresentatività dei consorzi di tutela 
delle DOP e delle IGP che individua la modalità per la 
verifica della sussistenza del requisito della rappresentati-
vità, effettuata con cadenza triennale, dal Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali; 

 Considerato che la condizione richiesta dall’art. 5 del de-
creto 12 aprile 2000 sopra citato, relativo ai requisiti di rap-
presentatività dei consorzi di tutela, è soddisfatta in quanto il 
Ministero ha verificato che la partecipazione, nella compa-
gine sociale, dei soggetti appartenenti alla categoria «casei-
fici» nella filiera «formaggi» individuata all’art. 4, lettera   a)   
del medesimo decreto, rappresenta almeno i 2/3 della produ-
zione controllata dall’organismo di controllo nel periodo si-
gnificativo di riferimento. Tale verifica è stata eseguita sulla 
base delle dichiarazioni presentate dal Consorzio richiedente 
con nota del 10 agosto 2020 (prot. mipaaf n. 9048475) e del-
le attestazioni rilasciate dall’organismo di controllo Assam 
in data 3 agosto 2020 (prot. Mipaaf n. 9036806), autorizzato 
a svolgere le attività di controllo sulla denominazione di ori-
gine protetta «Casciotta d’Urbino»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva dipartimentale n. 805 del 12 mar-
zo 2020, come modificata dalla direttiva dipartimenta-
le n. 1483 del 21 aprile 2020, ed in particolare l’art. 2, 
comma 3, recante autorizzazione alla firma degli atti e 
dei provvedimenti relativi ai procedimenti amministrativi 
di loro competenza per i titolari degli uffici di livello diri-
genziale non generale; 
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 Ritenuto pertanto necessario procedere alla conferma 
dell’incarico al Consorzio tutela Casciotta d’Urbino DOP 
a svolgere le funzioni indicate all’art. 14, comma 15, del-
la legge n. 526/1999 per la DOP «Casciotta d’Urbino»; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio l’incarico concesso con 
il decreto 8 giugno 2017 al Consorzio tutela Casciotta 
d’Urbino DOP con sede legale in Colli al Metauro (PU), 
via Cerbara n. 81, a svolgere le funzioni di cui all’art. 14, 
comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la 
DOP «Casciotta d’Urbino»; 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle 
prescrizioni previste nel decreto dell’8 giugno 2017 può 
essere sospeso con provvedimento motivato e revocato 
ai sensi dell’art. 7 del decreto 12 aprile 2000, recante di-
sposizioni generali relative ai requisiti di rappresentati-
vità dei consorzi di tutela delle denominazioni di origine 
protette (DOP) e delle indicazioni geografiche protette 
(IGP). 

 Il presente decreto entra in vigore dalla data di emana-
zione dello stesso, ed è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 12 agosto 2020 

 Il dirigente: POLIZZI   

  20A04763

    DECRETO  24 agosto 2020 .

      Autorizzazione al laboratorio Studio Summit S.r.l., in 
Avellino, al rilascio dei certificati di analisi nel settore viti-
vinicolo.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva dipartimentale n. 805 del 12 marzo 
2020, registrata all’UCB il 13 marzo 2020 al n. 222, con 
la quale i titolari degli uffici dirigenziali non generali, al 
fine di garantire la continuità amministrativa, sono auto-
rizzati per gli atti di gestione di ordinaria amministrazio-
ne a far data dal 2 marzo 2020; 

 Visto il regolamento (CE) n. 606/2009 della Commis-
sione del 10 luglio 2009 recante alcune modalità di appli-
cazione del regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio 
per quanto riguarda le categorie di prodotti vitivinicoli, le 
pratiche enologiche e le relative restrizioni e in particola-
re l’art. 15 che prevede per il controllo delle disposizioni 

e dei limiti stabiliti dalla normativa comunitaria per la 
produzione dei prodotti vitivinicoli l’utilizzo di metodi di 
analisi descritti nella Raccolta dei metodi internazionali 
d’analisi dei vini e dei mosti dell’OIV; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recan-
te organizzazione dei mercati dei prodotti agricoli e che 
abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, 
n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 e in particolare l’art. 80, 
dove è previsto che la Commissione adotta, ove neces-
sario, atti di esecuzione che stabiliscono i metodi di cui 
all’art. 75, paragrafo 5, lettera   d)  , per i prodotti elencati 
nella parte II dell’allegato VII e che tali metodi si basano 
sui metodi pertinenti raccomandati e pubblicati dall’Or-
ganizzazione internazionale della vigna e del vino (OIV), 
a meno che tali metodi siano inefficaci o inadeguati per 
conseguire l’obiettivo perseguito dall’Unione; 

 Visto il citato regolamento (UE) n. 1308/2013 del Par-
lamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre che 
all’art. 80, ultimo comma, prevede che in attesa dell’adozio-
ne di tali metodi di esecuzione, i metodi e le regole da uti-
lizzare sono quelli autorizzati dagli Stati membri interessati; 

 Visto il citato regolamento (UE) n. 1308/2013 del Par-
lamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre che 
all’art. 146 prevede la designazione, da parte degli Stati 
membri, dei laboratori autorizzati ad eseguire analisi uffi-
ciali nel settore vitivinicolo; 

 Vista la richiesta presentata in data 11 agosto 2020 dal la-
boratorio Studio Summit S.r.l., ubicato in Avellino, via Fran-
cesco Tedesco n. 558, volta ad ottenere l’autorizzazione al 
rilascio dei certificati di analisi nel settore vitivinicolo, limi-
tatamente alle prove elencate in allegato al presente decreto; 

 Considerato che il laboratorio sopra indicato ha dimo-
strato di avere ottenuto in data 10 dicembre 2019 l’accre-
ditamento relativamente alle prove indicate nell’allegato 
al presente decreto e del suo sistema qualità, in confor-
mità alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 
17025, da parte di un organismo conforme alla norma 
UNI CEI EN ISO/IEC 17011 ed accreditato in ambito    EA    
-    European Cooperation for Accreditation   ; 

 Considerato che le prove indicate nell’elenco allegato 
sono metodi di analisi raccomandati e pubblicati dall’Or-
ganizzazione internazionale della vigna e del vino (OIV); 

 Considerato che con decreto 22 dicembre 2009 Accre-
dia - L’ente italiano di accreditamento è stato designato 
quale unico organismo italiano a svolgere attività di ac-
creditamento e vigilanza del mercato; 

 Ritenuti sussistenti i requisiti e le condizioni concer-
nenti il rilascio dell’autorizzazione in argomento; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il laboratorio Studio Summit S.r.l., ubicato in Avellino, 

Via Francesco Tedesco n. 558, è autorizzato al rilascio dei 
certificati di analisi nel settore vitivinicolo limitatamente 
alle prove elencate in allegato al presente decreto.   

  Art. 2.
     Il responsabile del laboratorio è Gilda Storti.   
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  Art. 3.
     L’autorizzazione ha validità fino al 13 marzo 2022, data di scadenza dell’accreditamento.   

  Art. 4.
     L’autorizzazione è automaticamente revocata qualora il laboratorio Studio Summit S.r.l. perda l’accreditamento 

relativamente alle prove indicate nell’allegato al presente decreto e del suo sistema qualità, in conformità alle prescri-
zioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, rilasciato da Accredia - L’ente italiano di accreditamento designato 
con decreto 22 dicembre 2009 quale unico organismo a svolgere attività di accreditamento e vigilanza del mercato.   

  Art. 5.
     1. Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare all’amministrazione autorizzante eventuali cambiamenti 

sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubicazione del laboratorio, la dotazione strumentale, l’impiego del 
personale ed ogni altra modifica concernente le prove di analisi per le quali il laboratorio medesimo è accreditato. 

 2. L’omessa comunicazione comporta la sospensione dell’autorizzazione. 
 3. Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è ne-

cessario indicare che il provvedimento ministeriale riguarda solo le prove di analisi autorizzate. 
 4. L’amministrazione si riserva la facoltà di verificare la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fonda 

il provvedimento autorizzatorio, in mancanza di essi, l’autorizzazione sarà revocata in qualsiasi momento. 
 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 

successivo alla sua pubblicazione. 
 Roma, 24 agosto 2020 

 Il dirigente: POLIZZI   
  

  ALLEGATO    

 Denominazione della prova  Norma/metodo 
 Acidità totale/Total acidity  OIV-MA-AS313-01 cap. 5.2 R2015 
 Acido volatile/Volatile acid content  OIV-MA-AS313-02 R2015 
 Acido citrico/Citric Acid  OIV-MA-AS313-09 R2009 
 Acido L-malico/L-malic acid  OIV-MA-AS313-11 R2009 
 Acido lattico/Lactic acid  OIV-MA-AS313-07 R2009 
 Acido succinnico/Succinic acid  MPI004 rev.1 2020 
 Acido tartarico/Tartaric acid  MPI007 rev.1 2020 
 Calcio/Calcium, Ferro/Iron Magnesio/Magnesium, Piombo/Lead,
Rame/Copper, Sodio/Sodium, Zinco/Zinc  OIV-MA-AS323-07 R2010 

 Densità relativa 20°C/Relative density at 20°C, Massa volumica a 20°C/Specific gravity at 20°C  OIV-MA-AS2-01A cap 6 R2012 
 Diossido di zolfo libero (Anidride solforosa libera)/Free sulphur dioxide, Diossido di zolfo totale (Ani-
drite solforosa totale)/Total Sulphur dioxide  OIV-MA-AS323-04B R2009 

 Estratto non riduttore (da calcolo)/Sugar free extract (calculation)  OIV-MA-AS2-03B R2012 + OIV-
MA-AS311-01A R2009 

 Estratto secco totale/Total dry matter  OIV-MA-AS2-03B R2012 
 Metanolo (Alcol metilico)/Methanol (Methyl alcohol)  OIV-MA-AS312-03A R2015 
 pH/pH  OIV-MA-AS313-15 R2011 
 Sostanze riducenti/Reducing substances,
Titolo alcolometrico volumico potenziale (da calcolo)/Potential alcoholic strength by volume (calcula-
tion), Zuccheri riduttori/Reducing sugars 

 OIV-MA-AS311-01A R2009 

 Titolo alcolometrico volumico totale (da calcolo)/Total alcoholic strength by volume (calculation) 
 OIV-MA-AS312-01A Met 4C 
R2016 +
OIV-MA-AS311-01A R2009 

 Titolo alcolometrico volumico/Alcoholic strength by volume  OIV-MA-AS312-01A Met 4C 
R2016 

     

  20A04764  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  COMITATO INTERMINISTERIALE PER LA 

PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

  DELIBERA  28 luglio 2020 .

      Fondo sviluppo e coesione 2014–2020. Riprogrammazione 
e nuove assegnazioni per emergenza Covid ai sensi dell’arti-
colo 241 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77. Accordo 
Regione Emilia Romagna - Ministro per il sud e la coesione 
territoriale.     (Delibera n. 43/2020).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Visto il decreto-legge del 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, 
n. 122, e, in particolare, l’art. 7, commi 26 e 27, che at-
tribuisce al Presidente del Consiglio dei ministri, o al 
Ministro delegato, le funzioni in materia di politiche di 
coesione di cui al decreto legislativo del 30 luglio 1999, 
n. 300, art. 24, comma 1, lettera   c)  , ivi inclusa la gestio-
ne del Fondo per le aree sottoutilizzate di cui alla legge 
del 27 dicembre 2002, n. 289, e successive modificazioni, 
art. 61; 

 Visto il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88 e, in 
particolare, l’art. 4, il quale dispone che il citato Fondo 
per le aree sottoutilizzate sia denominato Fondo per lo 
sviluppo e la coesione, di seguito FSC, e sia finalizzato a 
dare unità programmatica e finanziaria all’insieme degli 
interventi aggiuntivi a finanziamento nazionale rivolti al 
riequilibrio economico e sociale tra le diverse aree del 
Paese; 

 Visto il decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, 
e, in particolare, l’art. 10, che istituisce l’Agenzia per la 
coesione territoriale, la sottopone alla vigilanza del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri o del Ministro delegato 
e ripartisce le funzioni relative alla politica di coesione 
tra la Presidenza del Consiglio dei ministri e la stessa 
Agenzia; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 15 dicembre 2014 che istituisce, tra le strutture gene-
rali della Presidenza del Consiglio dei ministri, in attua-
zione del citato decreto-legge n. 101 del 2013, art. 10, il 
Dipartimento per le politiche di coesione; 

  Considerato che la dotazione complessiva del FSC per 
il periodo di programmazione 2014-2020, pari a 68.810 
milioni di euro, risulta determinata come segue:  

 un importo pari a 43.848 milioni di euro, inizialmen-
te iscritto in bilancio quale quota dell’80 per cento della 
dotazione di 54.810 milioni di euro individuata dalla leg-
ge 27 dicembre 2013, n. 147, art. 1, comma 6; 

 un importo pari a 10.962 milioni di euro, stanzia-
to per gli anni 2020 e successivi dalla legge 11 dicembre 
2016, n. 232, quale rimanente quota del 20 per cento ini-
zialmente non iscritta in bilancio; 

 un importo di 5.000 milioni di euro, quale dotazione 
stanziata dalla legge 27 dicembre 2017, n. 205, recante 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020»; 

 un importo di 4.000 milioni di euro, quale dotazione 
stanziata dalla legge 30 dicembre 2018, n. 145, recante 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021»; 

 un importo di 5.000 milioni di euro, quale ulteriore 
dotazione stanziata dalla legge 27 dicembre 2019, n. 160, 
recante «Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 
2020-2022»; 

 Considerato che la legge del 23 dicembre 2014, n. 190, 
e, in particolare, l’art. 1, comma 703, ferme restando le 
vigenti disposizioni sull’utilizzo del FSC, detta ulteriori 
disposizioni per l’utilizzo delle risorse assegnate per il 
periodo di programmazione 2014-2020; 

 Visto il decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, e 
successive modificazioni, art. 44, rubricato «Semplifica-
zione ed efficientamento dei processi di programmazio-
ne, vigilanza ed attuazione degli interventi finanziati dal 
fondo per lo sviluppo e la coesione», in cui è previsto, 
tra l’altro, che, al fine di migliorare il coordinamento 
unitario e la qualità degli investimenti finanziati con le 
risorse nazionali destinate alle politiche di coesione dei 
cicli di programmazione 2000-2006, 2007-2013 e 2014-
2020, nonché di accelerarne la spesa, per ciascuna ammi-
nistrazione centrale, regione o città metropolitana titolare 
di risorse a valere sul FSC, in sostituzione della pluralità 
degli attuali documenti programmatori variamente de-
nominati e tenendo conto dello stato di attuazione degli 
interventi ivi inclusi, l’Agenzia per la coesione territo-
riale proceda, sentite le amministrazioni interessate, ad 
una riclassificazione di tali strumenti al fine di sottoporre 
all’approvazione del CIPE, su proposta del Ministro per 
il sud e la coesione territoriale un unico Piano operativo 
per ogni amministrazione, denominato «Piano sviluppo e 
coesione»; 

 Visto il citato decreto-legge n. 34 del 2019, e, in parti-
colare, l’art. 44, comma 7, in base al quale, in sede di pri-
ma approvazione, il Piano sviluppo e coesione può conte-
nere sia gli interventi dotati di progettazione esecutiva o 
con procedura di aggiudicazione avviata, sia gli interventi 
che, pur non rientrando nella precedente casistica, siano 
valutati favorevolmente da parte del Dipartimento per le 
politiche di coesione della Presidenza del Consiglio dei 
ministri e dell’Agenzia per la coesione territoriale, sentite 
le amministrazioni titolari delle risorse, fermo restando 
l’obbligo di generare obbligazioni giuridicamente vinco-
lanti entro il 31 dicembre 2021; 

 Visto il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, 
recante «Misure urgenti in materia di salute, sostegno al 
lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connes-
se all’emergenza epidemiologica da COVID-19»; 
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 Visto il citato decreto-legge n. 34 del 2020, e, in par-
ticolare, l’art. 241, secondo cui, nelle more di sottopo-
sizione all’approvazione da parte del CIPE dei Piani di 
sviluppo e coesione di cui al citato decreto-legge n. 34 
del 2019, art. 44, a decorrere dal 1° febbraio 2020 e per 
gli anni 2020 e 2021, le risorse FSC rivenienti dai cicli 
programmatori 2000-2006, 2007-2013 e 2014-2020 pos-
sono essere in via eccezionale destinate ad ogni tipolo-
gia di intervento a carattere nazionale, regionale o locale 
connessa a fronteggiare l’emergenza sanitaria, economi-
ca e sociale conseguente alla pandemia da COVID-19, 
in coerenza con la riprogrammazione che, per le stesse 
finalità, le amministrazioni nazionali, regionali o locali 
operano nell’ambito dei Programmi operativi dei Fon-
di strutturali e di investimento europei, di seguito SIE, 
ai sensi del regolamento (UE) 2020/460 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 30 marzo 2020 e del rego-
lamento (UE) n. 2020/558 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 23 aprile 2020; inoltre, nel caso si proceda 
attraverso riprogrammazioni di risorse FSC già assegna-
te, la relativa proposta è approvata dalla Cabina di regia 
di cui all’art. 1, comma 703, lettera   c)  , della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, secondo le regole e le modalità di 
riprogrammazione previste per il ciclo di programmazio-
ne 2014-2020, dandone successiva informativa al CIPE, 
nonché alle Commissioni parlamentari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
4 settembre 2019, con il quale, tra l’altro, è stato nomi-
nato Ministro senza portafoglio il dott. Giuseppe Luciano 
Calogero Provenzano; 

 Visti il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 settembre 2019 con il quale allo stesso Ministro è 
stato conferito l’incarico relativo al sud e alla coesione 
territoriale e il decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 26 settembre 2019 recante la delega di funzioni 
al Ministro stesso; 

 Vista la nota del Capo di Gabinetto del Ministro per il 
sud e per la coesione territoriale, prot. n. 1152-P del 17 lu-
glio 2020, e l’allegata nota informativa predisposta dal 
competente Dipartimento per le politiche di coesione del-
la Presidenza del Consiglio dei ministri, concernente la 
riprogrammazione dell’importo di complessivi 0,90 mi-
lioni di euro e la proposta di assegnare risorse FSC 2014-
2020, non ancora programmate, per un importo di 249,10 
milioni di euro alla Regione Emilia Romagna, ai sensi 
del combinato disposto del citato decreto-legge n. 34 del 
2019, art. 44, e del citato decreto-legge n. 34 del 2020, 
art. 241, nonché della citata legge n. 190 del 2014, art. 1, 
comma 703, in attuazione dell’Accordo sottoscritto tra il 
Ministro per il sud e la coesione territoriale e la Regione 
Emilia Romagna il 16 luglio 2020; 

  Considerato, in particolare, che:  
   a)   per finanziare urgenti misure di contrasto 

all’emergenza COVID-19, la Regione Emilia Romagna 
ha assunto l’impegno a riprogrammare fondi SIE (a vale-
re sul PO FESR e sul PO   FSE)   per l’importo complessivo 
di 250,00 milioni di euro; 

   b)   la Regione Emilia Romagna dispone di risorse 
FSC riprogrammabili ai sensi del citato decreto-legge 
n. 34 del 2019, art. 44, del pari a 0,90 milioni di euro 
dell’Intesa Emilia Romagna 2000-2006; così come risul-

ta dagli esiti dell’istruttoria tecnica coordinata congiun-
tamente dal Nucleo per la valutazione e l’analisi della 
programmazione del Dipartimento per le politiche di co-
esione e dal Nucleo di verifica e controllo dell’Agenzia 
per la coesione territoriale e svolta in collaborazione con 
il Ministero dell’economia e delle finanze - Ragioneria 
generale dello Stato - Ispettorato generale per i rapporti 
con l’Unione europea; 

 Considerato, in particolare, che la riprogrammazione 
dei fondi SIE per un ammontare complessivo di 250,00 
milioni di euro corrisponde al fabbisogno finanzia-
rio espresso dalla Regione Emilia Romagna e indicato 
nell’Accordo sottoscritto, sopra citato, al fine di assicura-
re copertura finanziaria agli impegni già assunti dalla me-
desima Regione in relazione agli interventi/linee d’azione 
dei POR FESR e FSE a fronte delle risorse europee ripro-
grammate nonché in favore di nuovi interventi connessi 
all’emergenza; 

 Tenuto conto che in data 22 luglio 2020 la Cabina di 
regia, istituita con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 25 febbraio 2016 per lo svolgimento delle 
funzioni di programmazione del FSC 2014-2020 previste 
dalla citata legge n. 190 del 2014, art. 1, comma 703, let-
tera   c)  , si è espressa favorevolmente; 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi 
della delibera 28 novembre 2018, n. 82, recante il regola-
mento di questo Comitato, art. 3; 

 Vista la nota predisposta congiuntamente dal Diparti-
mento per la programmazione e il coordinamento della 
politica economica della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri e dal Ministero dell’economia e delle finanze, posta 
a base della odierna seduta del Comitato; 

 Sulla proposta illustrata in seduta dal Ministro per il 
sud e la coesione territoriale; 

  Delibera:  

 1. Riprogrammazione e nuova assegnazione di risorse 
del fondo per lo sviluppo e la coesione 2014-2020 alla 
Regione Emilia Romagna. 

 1.1 Per le finalità indicate in premessa, nelle more 
dell’approvazione del Piano sviluppo e coesione della 
Regione Emilia Romagna, si prende atto della riprogram-
mazione dell’importo di complessivi 0,90 milioni di euro, 
ai sensi del citato decreto-legge n. 34 del 2019, art. 44, 
e si dispone la nuova assegnazione alla Regione Emilia 
Romagna di risorse FSC 2014-2020 per un importo com-
plessivo di 249,10 milioni di euro, pari alla differenza 
fra l’ammontare delle riprogrammazioni operate sui Pro-
grammi operativi regionali FESR e FSE 2014-2020 e le 
risorse riprogrammabili ai sensi del citato decreto-legge 
n. 34 del 2019, art. 44. 

 1.2 Secondo quanto previsto dalla citata legge n. 190 
del 2014, comma 703, lettera   l)  , l’assegnazione in termi-
ni di competenza è a valere sulle attuali disponibilità del 
FSC 2014-2020 secondo un profilo finanziario annuale 
che attribuisce l’intero importo, pari a 249,10 milioni di 
euro, nell’anno 2020. I trasferimenti delle risorse dal FSC 
sono effettuati nei limiti delle disponibilità di cassa del 
bilancio dello Stato. 
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 1.3 Dell’assegnazione disposta dalla presente deli-
bera si tiene conto nel calcolo complessivo del rispet-
to del criterio normativo di riparto percentuale dell’80 
per cento al Mezzogiorno e del 20 per cento al Centro-
Nord in relazione alla dotazione complessiva del FSC 
2014-2020. 

 2. Attuazione e monitoraggio degli interventi. 
 2.1 Gli interventi di cui alla presente delibera sono sog-

getti alle regole di    governance    e alle modalità di attuazio-
ne e monitoraggio del FSC 2014-2020. 

 2.2 La Regione Emilia Romagna riferirà annualmente 
e, in ogni caso, su specifica richiesta a questo Comitato, 
sullo stato di attuazione delle risorse assegnate e sull’am-
montare delle risorse rimborsate dalla Unione europea a 
seguito della rendicontazione delle spese anticipate. 

 Roma, 28 luglio 2020 

 Il Presidente: CONTE 
 Il Segretario: FRACCARO   
  Registrato alla Corte dei conti il 30 agosto 2020

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, n. 1002

  20A04761

    DELIBERA  28 luglio 2020 .

      Fondo sviluppo e coesione 2014–2020. Riprogrammazio-
ne e nuove assegnazioni per emergenza Covid ai sensi degli 
articoli 241 e 242 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, 
n. 77. Accordo Regione Liguria - Ministro per il sud e la 
coesione territoriale.     (Delibera n. 44/2020).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Visto il decreto-legge del 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, 
n. 122, che attribuisce al Presidente del Consiglio dei 
ministri, o al Ministro delegato, le funzioni in materia di 
politiche di coesione di cui all’art. 24, comma 1, lettera 
  c)  , del decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 300, ivi 
inclusa la gestione del Fondo per le aree sottoutilizzate 
di cui alla legge 27 dicembre 2002, n. 289, e successive 
modificazioni, art. 61; 

 Visto il decreto legislativo del 31 maggio 2011, n. 88 e, 
in particolare, l’art. 4 il quale dispone che il citato Fondo 
per le aree sottoutilizzate sia denominato Fondo per lo 
sviluppo e la coesione, di seguito FSC, e sia finalizzato a 
dare unità programmatica e finanziaria all’insieme degli 
interventi aggiuntivi a finanziamento nazionale rivolti al 
riequilibrio economico e sociale tra le diverse aree del 
Paese; 

 Visto il decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, 
e, in particolare, l’art. 10 che istituisce l’Agenzia per la 
coesione territoriale, la sottopone alla vigilanza del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri o del Ministro delegato 

e ripartisce le funzioni relative alla politica di coesione 
tra la Presidenza del Consiglio dei ministri e la stessa 
Agenzia; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 15 dicembre 2014 che istituisce, tra le strutture 
generali della Presidenza del Consiglio dei ministri, in 
attuazione del citato del decreto-legge n. 101 del 2013, 
art. 10, il Dipartimento per le politiche di coesione; 

  Considerato che la dotazione complessiva del FSC per 
il periodo di programmazione 2014-2020, pari a 68.810 
milioni di euro, risulta determinata come segue:  

 un importo pari a 43.848 milioni di euro, inizialmen-
te iscritto in bilancio quale quota dell’80 per cento della 
dotazione di 54.810 milioni di euro individuata dalla leg-
ge 27 dicembre 2013, n. 147, art. 1, comma 6; 

 un importo pari a 10.962 milioni di euro, stanzia-
to per gli anni 2020 e successivi dalla legge 11 dicembre 
2016, n. 232, quale rimanente quota del 20 per cento ini-
zialmente non iscritta in bilancio; 

 un importo di 5.000 milioni di euro, quale dotazione 
stanziata dalla legge 27 dicembre 2017, n. 205, recante 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020»; 

 un importo di 4.000 milioni di euro, quale dotazione 
stanziata dalla legge 30 dicembre 2018, n. 145, recante 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021»; 

 un importo di 5.000 milioni di euro, quale ulteriore 
dotazione stanziata dalla legge 27 dicembre 2019, n. 160, 
recante «Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 
2020-2022»; 

 Considerato che la legge del 23 dicembre 2014, n. 190, 
e, in particolare, l’art. 1, comma 703, ferme restando le 
vigenti disposizioni sull’utilizzo del FSC, detta ulteriori 
disposizioni per l’utilizzo delle risorse assegnate per il 
periodo di programmazione 2014-2020; 

 Visto il decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, e 
successive modificazioni, art. 44, rubricato «Semplifica-
zione ed efficientamento dei processi di programmazio-
ne, vigilanza ed attuazione degli interventi finanziati dal 
Fondo per lo sviluppo e la coesione», in cui è previsto, tra 
l’altro, che, al fine di migliorare il coordinamento unita-
rio e la qualità degli investimenti finanziati con le risorse 
nazionali destinate alle politiche di coesione dei cicli di 
programmazione 2000-2006, 2007-2013 e 2014-2020, 
nonché di accelerarne la spesa, per ciascuna amministra-
zione centrale, regione o città metropolitana titolare di ri-
sorse a valere sul FSC, in sostituzione della pluralità degli 
attuali documenti programmatori variamente denominati 
e tenendo conto dello stato di attuazione degli interventi 
ivi inclusi, l’Agenzia per la coesione territoriale proceda, 
sentite le amministrazioni interessate, ad una riclassifica-
zione di tali strumenti al fine di sottoporre all’approvazio-
ne del Comitato interministeriale per la programmazione 
economica su proposta del Ministro per il sud e la coesio-
ne territoriale un unico Piano operativo per ogni ammini-
strazione, denominato «Piano sviluppo e coesione»; 
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 Visto il citato decreto-legge n. 34 del 2019, e, in parti-
colare, l’art. 44, comma 7, in base al quale, in sede di pri-
ma approvazione, il Piano sviluppo e coesione può conte-
nere sia gli interventi dotati di progettazione esecutiva o 
con procedura di aggiudicazione avviata, sia gli interventi 
che, pur non rientrando nella precedente casistica, siano 
valutati favorevolmente da parte del Dipartimento per le 
politiche di coesione della Presidenza del Consiglio dei 
ministri e dell’Agenzia per la coesione territoriale, sentite 
le amministrazioni titolari delle risorse, fermo restando 
l’obbligo di generare obbligazioni giuridicamente vinco-
lanti entro il 31 dicembre 2021; 

 Visto il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, 
recante «Misure urgenti in materia di salute, sostegno al 
lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connes-
se all’emergenza epidemiologica da COVID-19»; 

 Visto il citato decreto-legge n. 34 del 2020, e, in par-
ticolare, l’art. 241, secondo cui, nelle more di sottopo-
sizione all’approvazione da parte del Comitato intermi-
nisteriale per la programmazione economica dei piani di 
sviluppo e coesione di cui al citato decreto-legge n. 34 
del 2019, n. 34, art. 44, a decorrere dal 1° febbraio 2020 
e per gli anni 2020 e 2021, le risorse FSC rivenienti dai 
cicli programmatori 2000-2006, 2007-2013 e 2014-2020 
possono essere in via eccezionale destinate ad ogni ti-
pologia di intervento a carattere nazionale, regionale o 
locale connessa a fronteggiare l’emergenza sanitaria, 
economica e sociale conseguente alla pandemia da CO-
VID-19, in coerenza con la riprogrammazione che, per 
le stesse finalità, le amministrazioni nazionali, regiona-
li o locali operano nell’ambito dei Programmi operativi 
dei Fondi strutturali e di investimento europei, di seguito 
SIE, ai sensi del regolamento (UE) 2020/460 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 30 marzo 2020 e del 
regolamento (UE) 2020/558 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 23 aprile 2020; inoltre, nel caso si proceda 
attraverso riprogrammazioni di risorse FSC già assegna-
te, la relativa proposta è approvata dalla cabina di regia 
di cui all’art. 1, comma 703, lettera   c)  , della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, secondo le regole e le modalità di ri-
programmazione previste per il ciclo di programmazione 
2014-2020, dandone successiva informativa al Comitato 
interministeriale per la programmazione economica, non-
ché alle Commissioni parlamentari competenti; 

  Visto il citato decreto-legge n. 34 del 2020, e, in parti-
colare, l’art. 242, che disciplina la fattispecie della rendi-
contazione sui programmi operativi dei Fondi SIE di spe-
se emergenziali già anticipate a carico del bilancio dello 
Stato, prevedendo, tra l’altro, che:  

   a)   le risorse rimborsate dall’Unione europea a se-
guito della rendicontazione delle spese emergenziali già 
anticipate a carico del bilancio dello Stato sono riassegna-
te alle stesse amministrazioni che abbiano proceduto alla 
relativa rendicontazione sui propri Programmi operativi 
SIE, fino a concorrenza dei rispettivi importi, per essere 
destinate alla realizzazione di programmi operativi com-
plementari, vigenti o da adottarsi; 

   b)   nelle more della riassegnazione delle risorse rim-
borsate dall’Unione europea, tali amministrazioni posso-
no assicurare gli impegni già assunti in relazione ad in-

terventi poi sostituiti da quelli emergenziali a carico dello 
Stato, attraverso la riprogrammazione delle risorse FSC 
che non soddisfino i requisiti di cui al citato decreto-legge 
n. 34 del 2019, art. 44, comma 7, lettera   c)  , previa appo-
sita decisione della Cabina di regia di cui alla citata legge 
n. 190 del 2014, art. 1, comma 703, e successiva informa-
tiva al Comitato interministeriale per la programmazione 
economica; 

   c)   qualora le risorse rivenienti dalla riprogramma-
zione di cui al precedente capoverso siano inesistenti o 
insufficienti, è possibile procedere attraverso nuove as-
segnazioni di risorse FSC nei limiti delle disponibilità 
attuali, fermo restando che tali risorse rientrano nella di-
sponibilità del Fondo nel momento in cui siano rese di-
sponibili le risorse rimborsate dall’Unione europea; 

   d)   per le predette finalità, il Ministro per il sud e la 
coesione territoriale procede alla definizione di appositi 
accordi con le singole amministrazioni titolari dei pro-
grammi operativi dei Fondi SIE; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 4 set-
tembre 2019, con il quale, tra l’altro, è stato nominato 
Ministro senza portafoglio il dott. Giuseppe Luciano Ca-
logero Provenzano; 

 Visti il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 settembre 2019 con il quale allo stesso Ministro è 
stato conferito l’incarico relativo al sud e alla coesione 
territoriale e il decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 26 settembre 2019 recante la delega di funzioni 
al Ministro stesso; 

 Vista la nota del Capo di Gabinetto del Ministro per 
il sud e per la coesione territoriale, prot. n. 1120-P del 
14 luglio 2020, e l’allegata nota informativa predisposta 
dal competente Dipartimento per le politiche di coesione 
della Presidenza del Consiglio dei ministri, concernente 
la riprogrammazione dell’importo di complessivi 30,00 
milioni di euro e l’assegnazione di risorse FSC 2014-
2020, non ancora programmate, per un importo di 60,92 
milioni di euro alla Regione Liguria, ai sensi del com-
binato disposto del citato decreto-legge n. 34 del 2019, 
art. 44, e del citato decreto-legge n. 34 del 2020, artico-
li 241 e 242, nonché della citata legge n. 190 del 2014, 
art. 1, comma 703, in attuazione dell’Accordo sottoscritto 
tra il Ministro per il sud e la coesione territoriale e la Re-
gione Liguria il 13 luglio 2020; 

  Considerato, in particolare, che:  
   a)   per finanziare urgenti misure di contrasto 

all’emergenza COVID-19, la Regione Liguria ha assunto 
l’impegno a riprogrammare fondi SIE (a valere sul PO 
FESR e sul PO   FSE)   per l’importo complessivo di 90,92 
milioni di euro; 

   b)   su tale importo, la Regione Liguria intende de-
stinare alla rendicontazione di spese anticipate a carico 
dello Stato fino a 33,00 milioni di euro, ai sensi del citato 
decreto-legge n. 34 del 2020, art. 242; 

   c)   la Regione Liguria dispone di risorse FSC ripro-
grammabili ai sensi del citato decreto-legge n. 34 del 
2019, art. 44, pari a 30,00 milioni di euro provenienti da 
economie maturate per interventi relativi al Programma 
poli tecnologici Liguria 2014-2020, così come risulta 
dagli esiti dell’istruttoria tecnica coordinata congiunta-
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mente dal Nucleo per la valutazione e l’analisi della pro-
grammazione del Dipartimento per le politiche di coesio-
ne e dal Nucleo di verifica e controllo dell’Agenzia per 
la coesione territoriale e svolta in collaborazione con il 
Ministero dell’economia e delle finanze - Ragioneria ge-
nerale dello Stato - Ispettorato generale per i rapporti con 
l’Unione europea; 

 Considerato, in particolare, che la riprogrammazione 
dei fondi SIE per un ammontare complessivo di 90,92 
milioni di euro corrisponde al fabbisogno finanziario 
espresso dalla Regione Liguria e indicato nell’Accordo 
sottoscritto, sopra citato, al fine di assicurare copertura fi-
nanziaria agli impegni già assunti dalla medesima regione 
in relazione agli interventi/linee d’azione dei POR FESR 
e FSE a fronte delle risorse europee riprogrammate, non-
ché in favore di nuovi interventi connessi all’emergenza; 

 Tenuto conto che in data 22 luglio 2020 la Cabina di 
regia, istituita con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 25 febbraio 2016 per lo svolgimento delle 
funzioni di programmazione del FSC 2014-2020 previste 
dalla citata legge n. 190 del 2014, art. 1, comma 703, let-
tera   c)  , si è espressa favorevolmente; 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi 
della delibera 28 novembre 2018, n. 82, recante il regola-
mento di questo Comitato, art. 3; 

 Vista la nota predisposta congiuntamente dal Diparti-
mento per la programmazione e il coordinamento della 
politica economica della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri e dal Ministero dell’economia e delle finanze, posta 
a base della odierna seduta del Comitato; 

 Sulla proposta illustrata in seduta dal Ministro per il 
sud e la coesione territoriale; 

  Delibera:  

  1. Riprogrammazione e nuova assegnazione di risorse del 
Fondo per lo sviluppo e la coesione 2014-2020 alla 
Regione Liguria  

 1.1 Per le finalità indicate in premessa, nelle more 
dell’approvazione del Piano sviluppo e coesione della 
Regione Liguria si prende atto della riprogrammazione 
dell’importo di complessivi 30,00 milioni di euro, ai sensi 
del citato decreto-legge n. 34 del 2019, art. 44, e si dispo-
ne la nuova assegnazione alla Regione Liguria di risorse 
FSC 2014-2020 per un importo complessivo di 60,92 mi-
lioni di euro, pari alla differenza fra l’ammontare delle 
riprogrammazioni operate sui Programmi operativi regio-
nali FESR e FSE 2014-2020 e le risorse riprogrammabili 
ai sensi del citato decreto-legge n. 34 del 2019, art. 44. 

 1.2 In applicazione del citato decreto-legge n. 34 del 
2020, art. 242, commi 2 e 5, le risorse assegnate ai sensi 
del precedente punto 1.1 ritornano nelle disponibilità del 
FSC nel momento in cui siano rese disponibili nel pro-
gramma complementare le risorse rimborsate dall’Unio-
ne europea a seguito della rendicontazione di spese anti-
cipate a carico dello Stato, fino ad un importo massimo di 
33,00 milioni di euro. 

 1.3 Secondo quanto previsto dalla citata legge n. 190 
del 2014, comma 703, lettera   l)   , l’assegnazione in termi-

ni di competenza è a valere sulle attuali disponibilità del 
FSC 2014-2020 secondo il seguente profilo finanziario 
annuale in termini di competenza, in milioni di euro:  

 2020  2021  2022  2023  Totale 
 27,00  16,96  15,09  1,87  60,92 

   
 Tale profilo finanziario costituisce limite annuale, 

compatibilmente con le disponibilità di cassa del bilancio 
dello Stato, per i trasferimenti dal FSC alle amministra-
zioni competenti. 

 1.4 Dell’assegnazione disposta dalla presente delibera 
si tiene conto nel calcolo complessivo del rispetto del cri-
terio normativo di riparto percentuale dell’80 per cento al 
Mezzogiorno e del 20 per cento al centro-nord in relazio-
ne alla dotazione complessiva del FSC 2014-2020. 

  2. Attuazione e monitoraggio degli interventi  

 2.1 Gli interventi di cui alla presente delibera sono sog-
getti alle regole di    governance    e alle modalità di attuazio-
ne e di monitoraggio del FSC 2014-2020. 

 2.2 La Regione Liguria riferirà annualmente e, in ogni 
caso, su specifica richiesta a questo Comitato, sullo sta-
to di attuazione delle risorse assegnate e sull’ammontare 
delle risorse rimborsate dalla Unione europea a seguito 
della rendicontazione delle spese anticipate. 

 Roma, 28 luglio 2020 

 Il Presidente: CONTE 
 Il Segretario: FRACCARO   
  Registrato alla Corte dei conti il 31 agosto 2020

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, n. 1005

  20A04762

    DELIBERA  28 luglio 2020 .

      Fondo sviluppo e coesione 2014–2020. Riprogrammazio-
ne e nuove assegnazioni per emergenza Covid ai sensi degli 
articoli 241 e 242 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, 
n. 77. Accordo Provincia autonoma Bolzano - Ministro per il 
sud e la coesione territoriale.     (Delibera n. 45/2020).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Visto il decreto-legge del 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, 
n. 122, e, in particolare, l’art. 7, commi 26 e 27, che 
attribuisce al Presidente del Consiglio dei ministri, o al 
Ministro delegato, le funzioni in materia di politiche di 
coesione di cui al decreto legislativo del 30 luglio 1999, 
n. 300, art. 24, comma 1, lettera   c)  , ivi inclusa la gestio-
ne del Fondo per le aree sottoutilizzate di cui alla legge 
del 27 dicembre 2002, n. 289, e successive modificazio-
ni, art. 61; 
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 Visto il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88 e, in 
particolare, l’art. 4, il quale dispone che il citato Fondo 
per le aree sottoutilizzate sia denominato Fondo per lo 
sviluppo e la coesione, di seguito FSC, e sia finalizzato a 
dare unità programmatica e finanziaria all’insieme degli 
interventi aggiuntivi a finanziamento nazionale rivolti al 
riequilibrio economico e sociale tra le diverse aree del 
Paese; 

 Visto il decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, 
e, in particolare, l’art. 10, che istituisce l’Agenzia per la 
coesione territoriale, la sottopone alla vigilanza del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri o del Ministro delegato 
e ripartisce le funzioni relative alla politica di coesione 
tra la Presidenza del Consiglio dei ministri e la stessa 
Agenzia; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 15 dicembre 2014 che istituisce, tra le strutture gene-
rali della Presidenza del Consiglio dei ministri, in attua-
zione del citato decreto-legge n. 101 del 2013, art. 10, il 
Dipartimento per le politiche di coesione; 

  Considerato che la dotazione complessiva del FSC per 
il periodo di programmazione 2014-2020, pari a 68.810 
milioni di euro, risulta determinata come segue:  

 un importo pari a 43.848 milioni di euro, inizialmen-
te iscritto in bilancio quale quota dell’80 per cento della 
dotazione di 54.810 milioni di euro individuata dalla leg-
ge 27 dicembre 2013, n. 147, art. 1, comma 6; 

 un importo pari a 10.962 milioni di euro, stanzia-
to per gli anni 2020 e successivi dalla legge 11 dicembre 
2016, n. 232, quale rimanente quota del 20 per cento ini-
zialmente non iscritta in bilancio; 

 un importo di 5.000 milioni di euro, quale dotazione 
stanziata dalla legge 27 dicembre 2017, n. 205, recante 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020»; 

 un importo di 4.000 milioni di euro, quale dotazione 
stanziata dalla legge 30 dicembre 2018, n. 145, recante 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021»; 

 un importo di 5.000 milioni di euro, quale ulteriore 
dotazione stanziata dalla legge 27 dicembre 2019, n. 160, 
recante «Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 
2020-2022»; 

 Considerato che la legge del 23 dicembre 2014, n. 190, 
e, in particolare, l’art. 1, comma 703, ferme restando le 
vigenti disposizioni sull’utilizzo del FSC, detta ulteriori 
disposizioni per l’utilizzo delle risorse assegnate per il 
periodo di programmazione 2014-2020; 

 Visto il decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, e 
successive modificazioni, art. 44 rubricato «Semplifica-
zione ed efficientamento dei processi di programmazio-
ne, vigilanza ed attuazione degli interventi finanziati dal 
Fondo per lo sviluppo e la coesione», in cui è previsto, tra 
l’altro, che, al fine di migliorare il coordinamento unita-
rio e la qualità degli investimenti finanziati con le risorse 
nazionali destinate alle politiche di coesione dei cicli di 

programmazione 2000-2006, 2007-2013 e 2014-2020, 
nonché di accelerarne la spesa, per ciascuna amministra-
zione centrale, regione o città metropolitana titolare di ri-
sorse a valere sul FSC, in sostituzione della pluralità degli 
attuali documenti programmatori variamente denominati 
e tenendo conto dello stato di attuazione degli interventi 
ivi inclusi, l’Agenzia per la coesione territoriale proceda, 
sentite le amministrazioni interessate, ad una riclassifica-
zione di tali strumenti al fine di sottoporre all’approvazio-
ne del Comitato interministeriale per la programmazione 
economica, su proposta del Ministro per il sud e la coe-
sione territoriale un unico Piano operativo per ogni am-
ministrazione, denominato «Piano sviluppo e coesione»; 

 Visto il citato decreto-legge n. 34 del 2019, e, in par-
ticolare, l’art. 44, comma 7, in base al quale, in sede di 
prima approvazione, il Piano sviluppo e coesione può 
contenere sia gli interventi dotati di progettazione ese-
cutiva o con procedura di aggiudicazione avviata, sia 
gli interventi che, pur non rientrando nella precedente 
casistica, siano valutati favorevolmente da parte del Di-
partimento per le politiche di coesione della Presidenza 
del Consiglio dei ministri e dell’Agenzia per la coesione 
territoriale, sentite le amministrazioni titolari delle ri-
sorse, fermo restando l’obbligo di generare obbligazioni 
giuridicamente vincolanti entro il 31 dicembre 2021; 

 Visto il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, 
recante «Misure urgenti in materia di salute, sostegno al 
lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connes-
se all’emergenza epidemiologica da COVID-19»; 

 Visto il citato decreto-legge n. 34 del 2020, e, in par-
ticolare, l’art. 241, secondo cui, nelle more di sottoposi-
zione all’approvazione da parte del Comitato intermini-
steriale per la programmazione economica dei Piani di 
sviluppo e coesione di cui al citato decreto-legge n. 34 
del 2019, n. 34, art. 44, a decorrere dal 1° febbraio 2020 
e per gli anni 2020 e 2021, le risorse FSC rivenienti dai 
cicli programmatori 2000-2006, 2007-2013 e 2014-2020 
possono essere in via eccezionale destinate ad ogni tipo-
logia di intervento a carattere nazionale, regionale o loca-
le connessa a fronteggiare l’emergenza sanitaria, econo-
mica e sociale conseguente alla pandemia da COVID-19, 
in coerenza con la riprogrammazione che, per le stesse 
finalità, le amministrazioni nazionali, regionali o locali 
operano nell’ambito dei Programmi operativi dei Fondi 
strutturali e di investimento europei, di seguito SIE, ai 
sensi del regolamento (UE) 2020/460 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 30 marzo 2020 e del regolamen-
to (UE) 2020/558 del Parlamento europeo e del Consiglio 
del 23 aprile 2020; inoltre, nel caso si proceda attraverso 
riprogrammazioni di risorse FSC già assegnate, la re-
lativa proposta è approvata dalla Cabina di regia di cui 
all’art. 1, comma 703, lettera   c)  , della legge 23 dicembre 
2014, n. 190, dandone successiva informativa al Comi-
tato interministeriale per la programmazione economica, 
secondo le regole e le modalità di riprogrammazione pre-
viste per il ciclo di programmazione 2014-2020, nonché 
alle Commissioni parlamentari; 
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  Visto il citato decreto-legge n. 34 del 2020, e, in parti-
colare, l’art. 242, che disciplina la fattispecie della rendi-
contazione sui Programmi operativi dei Fondi SIE di spe-
se emergenziali già anticipate a carico del bilancio dello 
Stato, prevedendo, tra l’altro, che:  

   a)   le risorse rimborsate dall’Unione europea a se-
guito della rendicontazione delle spese emergenziali già 
anticipate a carico del bilancio dello Stato sono riassegna-
te alle stesse amministrazioni che abbiano proceduto alla 
relativa rendicontazione sui propri Programmi operativi 
SIE, fino a concorrenza dei rispettivi importi, per essere 
destinate alla realizzazione di programmi operativi com-
plementari, vigenti o da adottarsi; 

   b)   nelle more della riassegnazione delle risorse rim-
borsate dall’Unione europea, tali amministrazioni posso-
no assicurare gli impegni già assunti in relazione ad in-
terventi poi sostituiti da quelli emergenziali a carico dello 
Stato, attraverso la riprogrammazione delle risorse FSC 
che non soddisfino i requisiti di cui al citato decreto-legge 
n. 34 del 2019, art. 44, comma 7, lettera   c)  , previa appo-
sita decisione della Cabina di regia di cui alla citata legge 
n. 190 del 2014, art. 1, comma 703, e successiva informa-
tiva al Comitato interministeriale per la programmazione 
economica; 

   c)   qualora le risorse rivenienti dalla riprogramma-
zione di cui al precedente capoverso siano inesistenti o 
insufficienti, è possibile procedere attraverso nuove as-
segnazioni di risorse FSC nei limiti delle disponibilità 
attuali, fermo restando che tali risorse rientrano nella di-
sponibilità del Fondo nel momento in cui siano rese di-
sponibili le risorse rimborsate dall’Unione europea; 

   d)   per le predette finalità, il Ministro per il sud e la 
coesione territoriale procede alla definizione di appositi 
accordi con le singole amministrazioni titolari dei Pro-
grammi operativi dei Fondi SIE; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 4 set-
tembre 2019, con il quale, tra l’altro, è stato nominato 
Ministro senza portafoglio il dott. Giuseppe Luciano Ca-
logero Provenzano; 

 Visti il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 settembre 2019 con il quale allo stesso Ministro è 
stato conferito l’incarico relativo al sud e alla coesione 
territoriale e il decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 26 settembre 2019 recante la delega di funzioni 
al Ministro stesso; 

 Vista la nota del Capo di Gabinetto del Ministro per il 
sud e per la coesione territoriale, prot. n. 1135-P del 16 lu-
glio 2020, e l’allegata nota informativa predisposta dal 
competente Dipartimento per le politiche di coesione del-
la Presidenza del Consiglio dei ministri, concernente la 
riprogrammazione dell’importo di complessivi 1,40 mi-
lioni di euro e la proposta di assegnare risorse FSC 2014-
2020, non ancora programmate, per un importo di 38,60 
milioni di euro alla Provincia autonoma di Bolzano, ai 
sensi del combinato disposto del citato decreto-legge 
n. 34 del 2019, art. 44, e del citato decreto-legge n. 34 del 
2020, articoli 241 e 242, nonché della citata legge n. 190 

del 2014, art. 1, comma 703, in attuazione dell’Accordo 
sottoscritto tra il Ministro per il sud e la coesione terri-
toriale e la Provincia autonoma di Bolzano il 15 luglio 
2020; 

  Considerato, in particolare, che:  

   a)   per finanziare urgenti misure di contrasto all’emer-
genza COVID-19, la Provincia autonoma di Bolzano ha 
assunto l’impegno a riprogrammare fondi SIE (a valere 
sul Programma operativo regionale PO FSE 2014-2020) 
per l’importo complessivo di 40,00 milioni di euro; 

   b)   su tale importo, la Provincia autonoma di Bolzano 
intende destinare alla rendicontazione di spese anticipate 
a carico dello Stato fino a 40,00 milioni di euro, ai sensi 
del citato decreto-legge 2020, n. 34, art. 242; 

   c)   la Provincia autonoma di Bolzano dispone di 
risorse FSC riprogrammabili ai sensi del citato decreto-
legge n. 34 del 2019, art. 44, pari a 1,40 milioni di euro 
provenienti da economie maturate su interventi relativi 
all’Intesa Bolzano 2000-2006; così come risulta dagli esi-
ti dell’istruttoria tecnica coordinata congiuntamente dal 
Nucleo per la valutazione e l’analisi della programma-
zione del Dipartimento per le politiche di coesione e dal 
Nucleo di verifica e controllo dell’Agenzia per la coesio-
ne territoriale e svolta in collaborazione con il Ministero 
dell’economia e delle finanze - Ragioneria generale dello 
Stato - Ispettorato generale per i rapporti con l’Unione 
europea; 

 Considerato, in particolare, che la riprogrammazione 
dei fondi SIE per un ammontare complessivo di 40,00 
milioni di euro corrisponde al fabbisogno finanziario 
espresso dalla Provincia autonoma di Bolzano e indicato 
nell’Accordo sottoscritto, sopra citato, al fine di assicu-
rare copertura finanziaria agli impegni già assunti dalla 
medesima Provincia in relazione agli interventi /linee 
d’azione dei POR a fronte delle risorse europee ripro-
grammate nonché in favore di nuovi interventi connessi 
all’emergenza; 

 Tenuto conto che in data 22 luglio 2020 la Cabina di 
regia, istituita con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 25 febbraio 2016 per lo svolgimento delle 
funzioni di programmazione del FSC 2014-2020 previste 
dalla citata legge n. 190 del 2014, art. 1, comma 703, let-
tera   c)  , si è espressa favorevolmente; 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi 
della delibera 28 novembre 2018, n. 82, recante il regola-
mento di questo Comitato, art. 3; 

 Vista la nota predisposta congiuntamente dal Diparti-
mento per la programmazione e il coordinamento della 
politica economica della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri e dal Ministero dell’economia e delle finanze, posta 
a base della odierna seduta del Comitato; 

 Sulla proposta illustrata in seduta dal Ministro per il 
sud e la coesione territoriale; 



—  23  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2249-9-2020

  Delibera:  

 1. Riprogrammazione e nuova assegnazione di risorse 
del Fondo per lo sviluppo e la coesione 2014-2020 alla 
Provincia autonoma di Bolzano. 

 1.1 Per le finalità indicate in premessa, nelle more 
dell’approvazione del Piano sviluppo e coesione del-
la Provincia autonoma di Bolzano, si prende atto della 
riprogrammazione dell’importo di complessivi 1,40 mi-
lioni di euro, ai sensi del citato decreto-legge n. 34 del 
2019, art. 44, ed è disposta la nuova assegnazione alla 
Provincia autonoma di Bolzano di risorse FSC 2014-2020 
per un importo complessivo di 38,60 milioni di euro, pari 
alla differenza fra l’ammontare delle riprogrammazioni 
operate sui Programmi operativi regionali e le risorse ri-
programmabili    ex    art. 44 del decreto-legge n. 34 del 2019. 

 1.2 In applicazione del citato decreto-legge n. 34 del 
2020, art. 242, commi 2 e 5, le risorse assegnate ai sensi 
del precedente punto 1.1 ritornano nelle disponibilità del 
FSC nel momento in cui siano rese disponibili nel pro-
gramma complementare le risorse rimborsate dall’Unio-
ne europea a seguito della rendicontazione di spese anti-
cipate a carico dello Stato, fino ad un importo massimo di 
40,00 milioni di euro. 

 1.3 Secondo quanto previsto dalla citata legge n. 190 
del 2014, comma 703, lettera   l)   , l’assegnazione in termi-
ni di competenza è a valere sulle attuali disponibilità del 
FSC 2014-2020 secondo il seguente profilo finanziario 
annuale in milioni di euro:  

 2020  2021 
 18,60  20,00 

   

 Tale profilo finanziario costituisce limite annuale, 
compatibilmente con le disponibilità di cassa del bilancio 
dello Stato, per i trasferimenti dal FSC alle amministra-
zioni competenti. 

 1.4 Dell’assegnazione disposta dalla presente delibe-
ra si tiene conto nel calcolo complessivo del rispetto del 
criterio normativo di riparto percentuale dell’80 per cento 
al Mezzogiorno e del 20 per cento al Centro-Nord in re-
lazione alla dotazione complessiva del FSC 2014-2020. 

 2. Attuazione e monitoraggio degli interventi. 

 2.1 Gli interventi di cui alla presente delibera sono sog-
getti alle regole di governance e alle modalità di attuazio-
ne e monitoraggio del FSC 2014-2020. 

 2.2 La Provincia autonoma di Bolzano riferirà an-
nualmente e, in ogni caso, su specifica richiesta a questo 
Comitato, sullo stato di attuazione delle risorse assegna-
te e sull’ammontare delle risorse rimborsate dalla Unio-
ne europea a seguito della rendicontazione delle spese 
anticipate. 

 Roma, 28 luglio 2020 

 Il Presidente: CONTE 

 Il Segretario: FRACCARO   

  Registrato alla Corte dei conti il 1° settembre 2020
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, n. 1006

  20A04773  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’importazione 
parallela del medicinale per uso umano «Fluimucil»    

     Con determina aRM - 147/2020 - 3923 del 28 agosto 2020 è stata 
revocata, su rinuncia della General Pharma Solutions S.p.a., l’autoriz-
zazione all’importazione delle confezioni dei medicinali per uso umano 
di seguito riportate, rilasciata con procedura di autorizzazione all’im-
portazione parallela. 

 Medicinale: FLUIMUCIL. 
 Confezione: A.I.C. n. 043993017. 
 Descrizione: «300 mg/3 ml soluzione iniettabile e per nebulizzato-

re e per istillazione endotracheobronchiale» 10 fiale 3 ml. 
 Paese di provenienza: Portogallo. 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione del pre-
sente estratto.   

  20A04772

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale 
per uso umano «Tobradex»    

      Estratto determina IP n. 504 del 2 settembre 2020  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
TOBRADEX 3mg/ml + 1mg/ml colirio, suspensao 5 ml dal Portogallo 
con numero di autorizzazione 5572383, intestato alla società Novartis 
Farma - Produtos Farmacêuticos, S.A. Av. Professor Doutor Cavaco 
Silva, 10 E, Taguspark 2740-255 - Porto Salvo Portugal e prodotto da 
Alcon Cusi, S.A Camil Fabra, 58 - E-08320 - El Masnou - Barcelo-
na - Spain, S.A. Alcon-Couvreur, N. Vrijksweg 14 - B-2870 - Puurs 
- Belgium, con le specificazioni di seguito indicate a condizione che 
siano valide ed efficaci al momento dell’entrata in vigore della presente 
determina. 

 Importatore: Farma 1000 S.r.l., con sede legale in via Camperio 
Manfredo, 9 - 20123 Milano MI. 

 Confezione: «Tobradex» «0,3% + 0,1% collirio, sospensione» fla-
cone contagocce 5 ml. 

 Codice A.I.C.: n. 041670098 (in base 10) 17RPGL (in base 32). 
 Forma farmaceutica: collirio, sospensione. 



—  24  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2249-9-2020

  Composizione: 1 ml di collirio contiene:  
 principio attivo: tobramicina 3 mg, desametasone 1 mg; 
 eccipienti: benzalconio cloruro, disodio edetato, sodio cloruro, 

sodio solfato anidro, tyloxapol, idrossietilcellulosa, acido solforico e/o 
idrossido di sodio (per l’aggiustamento del   pH)  , acqua depurata. 

  Inserire al paragrafo 5 del foglio illustrativo e sulle etichette:  
 condizioni di conservazione: non usi il medicinale oltre ventotto 

giorni dopo la prima apertura del contenitore. 
  Officine di confezionamento secondario:  

 S.C.F. S.r.l., via F. Barbarossa, 7 - 26824 Cavenago d’Adda 
(LO); 

 De Salute S.r.l., via Biasini, 26 - 26015 Soresina (CR). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: «Tobradex» «0,3% + 0,1% collirio, sospensione» fla-
cone contagocce 5 ml. 

 Codice A.I.C.: n. 041670098. 
 Classe di rimborsabilità: C(nn). 
 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-

la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe C (nn), nelle more 
della presentazione da parte del titolare dell’A.I.P. di una eventuale do-
manda di diversa classificazione. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: «Tobradex» «0,3% + 0,1% collirio, sospensione» fla-
cone contagocce 5 ml. 

 Codice A.I.C.: n. 041670098. 
 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. L’imbal-
laggio esterno deve indicare in modo inequivocabile l’officina presso 
la quale il titolare A.I.P. effettua il confezionamento secondario. Sono 
fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale del titolare del 
marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio, 
inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, come simboli 
o emblemi, l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le forme previste 
dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’importatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’A.I.P. è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’A.I.P. e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana.   

  20A04776

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Escitalopram 
Teva Pharma B.V.».    

     Con la determina n. aRM - 148/2020 - 907 del 31 agosto 2020 è 
stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della Teva Pharma B.V., l’autorizza-
zione all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle 
confezioni indicate. 

 Medicinale: ESCITALOPRAM TEVA PHARMA B.V. 
  Confezioni e numeri A.I.C.:  

 042260012 - descrizione: «5 mg compresse orodispersibili» 10 
compresse in blister CARTA/PET/AL/PVC/AL/OPA; 

  042260024 - descrizione: «5 mg compresse orodispersibili» 12 
compresse in blister CARTA/PET/AL/PVC/AL/OPA;  

  042260036 - descrizione: «5 mg compresse orodispersibili» 14 
compresse in blister CARTA/PET/AL/PVC/AL/OPA;  

  042260048 - descrizione: «5 mg compresse orodispersibili» 15 
compresse in blister CARTA/PET/AL/PVC/AL/OPA;  

  042260051 - descrizione: «5 mg compresse orodispersibili» 28 
compresse in blister CARTA/PET/AL/PVC/AL/OPA;  

  042260063 - descrizione: «5 mg compresse orodispersibili» 30 
compresse in blister CARTA/PET/AL/PVC/AL/OPA;  

  042260101 - descrizione: «5 mg compresse orodispersibili» 120 
compresse in blister CARTA/PET/AL/PVC/AL/OPA;  

  042260075 - descrizione: «5 mg compresse orodispersibili» 56 
compresse in blister CARTA/PET/AL/PVC/AL/OPA;  

  042260087 - descrizione: «5 mg compresse orodispersibili» 60 
compresse in blister CARTA/PET/AL/PVC/AL/OPA;  

  042260099 - descrizione: «5 mg compresse orodispersibili» 98 
compresse in blister CARTA/PET/AL/PVC/AL/OPA;  

  042260113 - descrizione: «10 mg compresse orodispersibili» 10 
compresse in blister CARTA/PET/AL/PVC/AL/OPA;  

  042260125 - descrizione: «10 mg compresse orodispersibili» 12 
compresse in blister CARTA/PET/AL/PVC/AL/OPA;  

  042260137 - descrizione: «10 mg compresse orodispersibili» 14 
compresse in blister CARTA/PET/AL/PVC/AL/OPA;  

  042260149 - descrizione: «10 mg compresse orodispersibili» 15 
compresse in blister CARTA/PET/AL/PVC/AL/OPA;  

  042260152 - descrizione: «10 mg compresse orodispersibili» 28 
compresse in blister CARTA/PET/AL/PVC/AL/OPA;  

  042260164 - descrizione: «10 mg compresse orodispersibili» 30 
compresse in blister CARTA/PET/AL/PVC/AL/OPA;  

  042260176 - descrizione: «10 mg compresse orodispersibili» 56 
compresse in blister CARTA/PET/AL/PVC/AL/OPA;  

  042260188 - descrizione: «10 mg compresse orodispersibili» 60 
compresse in blister CARTA/PET/AL/PVC/AL/OPA;  

  042260190 - descrizione: «10 mg compresse orodispersibili» 98 
compresse in blister CARTA/PET/AL/PVC/AL/OPA;  

  042260202 - descrizione: «10 mg compresse orodispersibili» 
100 compresse in blister CARTA/PET/AL/PVC/AL/OPA;  

  042260214 - descrizione: «10 mg compresse orodispersibili» 
120 compresse in blister CARTA/PET/AL/PVC/AL/OPA;  

  042260226 - descrizione: «20 mg compresse orodispersibili» 10 
compresse in blister CARTA/PET/AL/PVC/AL/OPA;  

  042260238 - descrizione: «20 mg compresse orodispersibili» 12 
compresse in blister CARTA/PET/AL/PVC/AL/OPA;  

  042260240 - descrizione: «20 mg compresse orodispersibili» 14 
compresse in blister CARTA/PET/AL/PVC/AL/OPA;  

  042260253 - descrizione: «20 mg compresse orodispersibili» 15 
compresse in blister CARTA/PET/AL/PVC/AL/OPA;  

  042260265 - descrizione: «20 mg compresse orodispersibili» 28 
compresse in blister CARTA/PET/AL/PVC/AL/OPA;  

  042260277 - descrizione: «20 mg compresse orodispersibili» 30 
compresse in blister CARTA/PET/AL/PVC/AL/OPA;  

  042260289 - descrizione: «20 mg compresse orodispersibili» 56 
compresse in blister CARTA/PET/AL/PVC/AL/OPA;  

  042260291 - descrizione: «20 mg compresse orodispersibili» 60 
compresse in blister CARTA/PET/AL/PVC/AL/OPA;  

  042260339 - descrizione: «5 mg compresse orodispersibili» 100 
compresse in blister CARTA/PET/AL/PVC/AL/OPA;  

  042260303 - descrizione: «20 mg compresse orodispersibili» 98 
compresse in blister CARTA/PET/AL/PVC/AL/OPA;  

  042260315 - descrizione: «20 mg compresse orodispersibili» 
100 compresse in blister CARTA/PET/AL/PVC/AL/OPA;  

  042260327 - descrizione: «20 mg compresse orodispersibili» 
120 compresse in blister CARTA/PET/AL/PVC/AL/OPA.  

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione del pre-
sente estratto.   

  20A04777
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        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Moderiba»    

      Con la determina n. aRM - 149/2020 - 3732 del 2 settembre 2020 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
del 24 aprile 2006 n. 219, su rinuncia della ABBVIE S.r.l., l’autorizza-
zione all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle 
confezioni indicate:  

 Medicinale: MODERIBA 
 Confezione A.I.C. n. 042250011; 
 Descrizione: «200 mg compresse rivestite con film» 168 compres-

se in flacone HDPE con chiusura a prova di bambino; 
 Confezione A.I.C. n. 042250023; 
 Descrizione: «400 mg compresse rivestite con film» 56 compresse 

in flacone hdpe con chiusura a prova di bambino; 
 Confezione A.I.C. n. 042250035; 
 Descrizione: «600 mg compresse rivestite con film» 56 compresse 

in flacone hdpe con chiusura a prova di bambino. 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione del pre-
sente estratto.   

  20A04778

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Rosuvastatina 
Galenicum».    

      Con la determina n. aRM - 144/2020 - 3448 del 27 agosto 2020 è 
stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo del 
24 aprile 2006 n. 219, su rinuncia della GALENICUM HEALTH, S.L., 
l’autorizzazione all’immissione in commercio del sottoelencato medici-
nale, nelle confezioni indicate:  

 Medicinale: ROSUVASTATINA GALENICUM 
 Confezione A.I.C. n. 044458014; 
 «5 mg compresse rivestite con film» 28 compresse in blister OPA/

AL/PVC/AL; 
 Confezione A.I.C. n. 044458026; 
 «5 mg compresse rivestite con film» 30 compresse in blister OPA/

AL/PVC/AL; 
 Confezione A.I.C. n. 044458038; 
 «5 mg compresse rivestite con film» 50 compresse in blister OPA/

AL/PVC/AL; 
 Confezione A.I.C. n. 044458040; 
 «5 mg compresse rivestite con film» 60 compresse in blister OPA/

AL/PVC/AL; 
 Confezione A.I.C. n. 044458053; 
 «5 mg compresse rivestite con film» 84 compresse in blister OPA/

AL/PVC/AL; 
 Confezione A.I.C. n. 044458065; 
 «5 mg compresse rivestite con film» 90 compresse in blister OPA/

AL/PVC/AL; 
 Confezione A.I.C. n. 044458077; 
 «5 mg compresse rivestite con film» 100 compresse in blister OPA/

AL/PVC/AL; 
 Confezione A.I.C. n. 044458089; 
 «10 mg compresse rivestite con film» 20 compresse in blister OPA/

AL/PVC/AL; 
 Confezione A.I.C. n. 044458091; 
 «10 mg compresse rivestite con film» 28 compresse in blister OPA/

AL/PVC/AL; 
 Confezione A.I.C. n. 044458103; 
 «10 mg compresse rivestite con film» 30 compresse in blister OPA/

AL/PVC/AL; 
 Confezione A.I.C. n. 044458115; 
 «10 mg compresse rivestite con film» 50 compresse in blister OPA/

AL/PVC/AL; 
 Confezione A.I.C. n. 044458127; 

 «10 mg compresse rivestite con film» 60 compresse in blister OPA/
AL/PVC/AL; 

 Confezione A.I.C. n. 044458139; 
 «10 mg compresse rivestite con film» 84 compresse in blister OPA/

AL/PVC/AL; 
 Confezione A.I.C. n. 044458141; 
 «10 mg compresse rivestite con film» 90 compresse in blister OPA/

AL/PVC/AL; 
 Confezione A.I.C. n. 044458154; 
 «10 mg compresse rivestite con film» 100 compresse in blister 

OPA/AL/PVC/AL; 
 Confezione A.I.C. n. 044458166; 
 «20 mg compresse rivestite con film» 20 compresse in blister OPA/

AL/PVC/AL; 
 Confezione A.I.C. n. 044458178; 
 «20 mg compresse rivestite con film» 28 compresse in blister OPA/

AL/PVC/AL; 
 Confezione A.I.C. n. 044458180; 
 «20 mg compresse rivestite con film» 30 compresse in blister OPA/

AL/PVC/AL; 
 Confezione A.I.C. n. 044458267; 
 «40 mg compresse rivestite con film» 50 compresse in blister OPA/

AL/PVC/AL; 
 Confezione A.I.C. n. 044458192; 
 «20 mg compresse rivestite con film» 50 compresse in blister OPA/

AL/PVC/AL; 
 Confezione A.I.C. n. 044458204; 
 «20 mg compresse rivestite con film» 60 compresse in blister OPA/

AL/PVC/AL; 
 Confezione A.I.C. n. 044458216; 
 «20 mg compresse rivestite con film» 84 compresse in blister OPA/

AL/PVC/AL; 
 Confezione A.I.C. n. 044458228; 
 «20 mg compresse rivestite con film» 90 compresse in blister OPA/

AL/PVC/AL; 
 Confezione A.I.C. n. 044458230; 
 «20 mg compresse rivestite con film» 100 compresse in blister 

OPA/AL/PVC/AL; 
 Confezione A.I.C. n. 044458242; 
 «40 mg compresse rivestite con film» 28 compresse in blister OPA/

AL/PVC/AL; 
 Confezione A.I.C. n. 044458255; 
 «40 mg compresse rivestite con film» 30 compresse in blister OPA/

AL/PVC/AL; 
 Confezione A.I.C. n. 044458305; 
 «40 mg compresse rivestite con film» 100 compresse in blister 

OPA/AL/PVC/AL; 
 Confezione A.I.C. n. 044458279; 
 «40 mg compresse rivestite con film» 60 compresse in blister OPA/

AL/PVC/AL; 
 Confezione A.I.C. n. 044458281; 
 «40 mg compresse rivestite con film» 84 compresse in blister OPA/

AL/PVC/AL; 
 Confezione A.I.C. n. 044458293; 
 «40 mg compresse rivestite con film» 90 compresse in blister OPA/

AL/PVC/AL. 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione del pre-
sente estratto.   

  20A04779
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        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’importazione 
parallela dei medicinali per uso umano «Nurofen febbre e 
dolore» ed «Enterogermina».    

     Con determina aRM - 145/2020 - 3468 del 28 agosto 2020 è stata 
revocata, su rinuncia della GEKOFAR S.r.l., l’autorizzazione all’impor-
tazione delle confezioni dei medicinali per uso umano di seguito riporta-
te, rilasciata con procedura di autorizzazione all’importazione parallela. 

 Medicinale: NUROFEN FEBBRE E DOLORE 
 Confezione A.I.C. n. 042094019 
 Descrizione: «bambini 100 mg/5 ml sospensione orale gusto aran-

cia senza zucchero» flacone da 150 ml con siringa per somministrazione 
orale 

 Paese di provenienza: Francia 
 Medicinale: ENTEROGERMINA 
 Confezione A.I.C. n. : 042829022 
 Descrizione: «2 miliardi/5 ml sospensione orale» 20 flaconcini 5 

ml 
 Paese di provenienza: Ungheria 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione del pre-
sente estratto.   

  20A04780

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’importazione 
parallela del medicinale per uso umano «Fluimucil»    

     Con determina aRM - 146/2020 - 2937 del 28 agosto 2020 è stata 
revocata, su rinuncia della BB FARMA S.r.l., l’autorizzazione all’im-
portazione delle confezioni dei medicinali per uso umano di seguito 
riportate, rilasciata con procedura di autorizzazione all’importazione 
parallela. 

 Medicinale: FLUIMUCIL 

 Confezione A.I.C. n. 039654025; 

 «300 mg/3 ml soluzione iniettabile e per nebulizzatore e per istilla-
zione endotracheobronchiale» 10 fiale 3 ml . 

 Paese di provenienza: Portogallo. 

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione del pre-
sente estratto.   

  20A04781  

MARIO DI IORIO, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2020 -GU1- 224 ) Roma,  2020  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.



 

MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della 1ª Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della 2ª Serie Speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della 3ª Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della 4ª Serie Speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, ed ai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.
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